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NELLA SEDUTA DEL 13 LUGLIO 1948 

Provvedimenti in materia di avviamento al lavoro e di assistenza dei lavoratori 
involontariamente disoccupati. 

ONOREVOLI SENATORI. - L'articolo 4 della 1 non tutti siano totalmente disoccupati - rende 
Costituzione della Repubblica riconosce ai .

1 

più. che mai urgente provvedere alla pratica 
cittadini il «diritto al lavoro ». attuazione dei princìpi fissati nei predetti arti-

L'articolo 38 assicura mezzi di vita ove il coli 4 e 38. Ragioni d'ordine morale, sociale e 
cittadino, contro la sua volontà, non possa politico, in aggiunta a ragioni di coerenza 
procurarseli usufruendo del dirit~o garantitogli ideale, suggeriscono al Ministro del lavoro, che 
dall'articolo 4. l'inserimento di quei princìpi nella Costituzione 

Oggi una massa di 2.400.000 lavoratori concorse a proporre e difendere, di sottoporre 
iscritti agli Uffici di collocamento - sebbene all'approvazione· del Senato e deJla Camera dei 
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deputati un progetto di legge per l'avviamento 
al lavoro e l 'assistenza ai lavoratori involonta­
riamente disoccupati. 

Una legge simile non poteva non avere per 
oggetto i seguenti argomenti: l 0 il collocamento 
dei cittadini in cerca di lavoro ; 2° l'assistenza 
economica ai cittadini disoccupati; 3° la riedu­
cazione professionale dei cittadini disoccupati 
in vista di una prossima sistemazione. 

Il primo oggetto della legge progettata è 
svolgimento dell'articolo 4 della Costituzione, 
che, proclamando il diritto al lavoro, impegna 
a promuovere ((le condizioni che rendono effet­
tivo questo diritto ». 

Il secondo oggetto è svolgimento di quella 
parte dell'articolo 38, che riconosce ai cittadini 
involontariamente disoccupati il diritto a mezzi 
adeguati alle loro esigenze di vita. 

Il terzo oggetto della legge proposta cerca 
di attuare il secondo comma dell'articolo 35 
della stessa Costituzione, che impone allo Stato 
di curare « la formazione e la elevazione profes­
sionale dei lavoratori »; e per il fatto che questa 
formazione è diretta ad adattare le capacità 
professionali dei disoccupati alle esigenze del 
mercato di lavoro e per il fatto che, svolgen­
dosi, dà ai lavoratori il diritto ad una supple­
mentare assistenza economica, ad un tempo 
attua anche i princìpi contenuti nell'articolo 38 
e determina le condizioni necessarie all'eserci­
zio del diritto previsto dall'articolo 4. 

Complessivamente il disegno di legge, specie 
in alcune disposizioni del titolo III, è il prin1o 
passo per la riforma della previdenza sociale, 
secondo le conclusioni cui è giunta l'apposita 
Commissione. 

La materia del collocamento non è nuova 
a1 legislatore italiano, ed anche le leggi della 
Repubblica già sono intervenute a regolarla. 

L'assistenza economica ai disoccupati ha 
pure essa una tradizione, di cui nel recente 
dopoguerra è stato imposto un rinnovamento, 
per ridurre lo squilibrio, prodotto dalle svalu­
tazioni monetarie, tra le esigenze della vita 
e le scarse prestazioni del servizio assicurativo. 

La rieducazione professionale dei disoccupati 
è materia che solo da pochi mesi è stata o~getto 
in Italia di provvedimenti governativi. 

Le esperienze recenti o lontane possono age­
volare il còmpito del legislatore, ma le esi­
genze imposte dalla Costituzione e sorgenti 

dalla situazione economica e sociale del Paese, 
rendono insufficienti le disposizioni esistenti, 
jmponendone talvolta il rinnovamento, tal' altra 
l'integrazione, sempre il coordinamento in un 
testo nel quale tutta la materia trovi sistema­
tica trattazione. 

E pertanto, alla luce delle esperienze legi­
slative precedenti, lasniandosi guidare dai prin­
cìpi della Costituzione, il Ministro per il lavoro 
e la previdenza sociale, per render meno 
difficile al cittàdino italiano il procurarsi il 
lavoro e per garantirgli in ogni caso una certa 
assistenza ed una migliore preparazione a 
nuova attività, ha predisposto il disegno di 
le~ge che ora vi presenta. 

Esso si compone di cinque titoli. 
Il primo tratta della Commissione centrale 

per l'avviamento al lavoro e l'assistenza dei 
disoccupati, cioè del massimo organo consultivo 
che permanentemente assisterà il Ministro del 
lavoro nell'azione diretta a sopraintendere ai 
fenomeri sociali disciplinati dal presente dise­
gno di legge. 

Il secondo titolo tratta del collocamento, cioè 
dello svolgimento della funzione e degli organi 
che ad essa attenderanno. 

Il terzo titolo disciplina l'assistenza econo­
mica dei disoccupati involontari riprendendo 
le norme esistenti sulla assicurazione base 

. contro la disoccupazione, rjvedendo quelle sui 
sussidi integrativi e quelle sui sussidi straordi­
nari. 

Il quarto titolo sostituisce i recenti decreti 
legislativi del 7 novembre 1947, n. 126'4, e del 
14 gennaio 1948, n. 2, fissando le norme che 
regolano i corsi per disoccupati e quelli azien­
dali per maestranze in soprannumero, nonchè 
prevedendo agevolazioni alle piccole aziende 
e alle botteghe - scuole artigiane e regolando 
l'invio al servizio volontario dei disoccupati 
presso cantieri di rimboscbimento o di bonifica. 

Il titolo quinto in breve dà le disposizioni 
finali. 

I concetti fondan1entali che hanno guidato 
nella redazione del presente progetto di legge 
sono i seguenti: 

1° sul collocamento: evitare parzialità.; age­
volare l'incontro tra il da.tore e il lavoratore 
grazie a maggiori concessioni in fatto di ri­
ehiesta nominativa, specie per le piccole im­
prese e per le ·botteghe artigiane; favorire 
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l'avviamento secondo l'urgenza del bisogno; 
conservare al coJlocamento il carattere di pub­
blica funzione esercitata da organi statali, n1a 
con la partecipazione, al controllo dell'eser­
cizio della funzione stessa, dei rappresentanti 
delle categorie interessate di lavoratori e di 
datori di lavoro; 

2° sulla assistPnza eronomica: estendere il 
servizio della ~s~icurazione obbligatoria ai la­
voratori agricoli e agli irr1piegati senza Urr1ite 
di retribuzione: aumentare l'assegno giorna­
liero per ogni figlio a carico da pagarsi in corti 
casi anche alla moglie; avviare graòualmente 
tutti i lavoratori verso la realizzazione dell4..• 
condizioni che rendono superflui i sussidi 
straordinari; condizionare. salvo ragioni spe­
ciali, la riscossione di sussidi straordinari alla. 
frequenza di eorsi di riqualificazione o al ser­
vizio volontario presso i cantieri di riinboseh~­
Jnento; 

3° sull'addestramento p1·ofessionale: esten­
dere i corsi per disoceupati; rendere norntale 
l'istituzione di corsi aziendali per maestranze 
esuberanti e per ciò licenziande; favorire le 
piccole in1prese e le botteghe artigiane più be­
nemerite della formazione professionale, al·· 
leggerendole di certi oneri incontrati per gli 
apprendisti, in modo da restituirle alla fun­
zione tradizionale di seuole; infine predisporre 
nei cantieri di rimboschin1ento o di bonifica 
gli strurnenti per soddisfare i disoeeupati ehe 
intendono prestare un servizio volontario di 
lavoro. 

Dal presente disegno di leggP possono sor· 
gere per lo Stato 1 seguentj aggravi: 

l 0 di cinque miliardi per la copertura del 
defic·it ineontrato finora nel servizio dei sussidi 
straordinari di disoccupazione; 

2° di cinque mUiardi pPr eoncorso a, fron­
teggiare l'onere dei sussidi straordinari di di­
soceupazione nell'anno finanziario 1948-19·±9. 
Tale onere negli anni seguenti si ridurrà fino a 
scomparire per il graduale aequisto da parte 
di tutti i lavoratori delle condizioni previste 
per il godimento delle prestazioni dell'assieu­
razione eontro la disoceupazione; 

3° di dieci milia.rili per il fondo dei corsi 
e dei cantieri di rimbos(>himento. 

1n totale quindi per l'anno 19-18-49 l'onere 
dello Stato arnmonterà a venti n1iliardi, che 
per quindici (cinque dei sussidi straordinari e 
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dieei dei corsi) sembrano doversi aceollare 
- data la natura - al fondo lire formatosi con 
i proventi delFattuazione del Piano E.R.P. 

Tra i privati, dal presente progetto di legge, 
nuovi oneri sensibili riceveranno solo i datori 
di lavoro del settore agricolo per l'estensione 
dell'assieurazione obbligatoria ai giornalieri 
cd ai salariati fissi. Poiehè i contributi saranno 
riscossi dal 1° gennaio 1949 ne consegue ehe 
per l'anno finanziario 1 ~-t~-1ww, l'onere per 
essi può stimarsi pari a meno di due miliardi. 

Contro l'onere eomplessivo di venti miliardi 
per il tesoro e di eirca due per L privati stanno 
di fronte i seguenti vantaggi per l'intera com­
pagine nazionale: 

1° estensione dei sussidi ai disoccupati 
a.gricoli ehe, in numero medio di 300.000, finora 
non hanno mai avuto nulla; 

2° estensione del sussidio a tutti gli im­
piegati non stabili senza limite di retribu­
zione: 

3° au1nento del sussidio per ogni figlio a 
carieo del disoccupato, da :32 lire a (iO giorna­
liere e introduzione di esso per la moglie non 
oeeupata quando vi siano dei figli; 

4° possibilità di raddoppiare l 'assistenza 
economiea ed integrare quella morale e pro­
fessionale a non meno di 200.000 lavoratori 
disoccupati, da avviarsi per la, metà nei corsi 
e per l'altra metà nei eantieri di rimbosehi­
mento. 

I. - Il primo titolo è di earattere introdut­
tivo. In esso è prevista la istituzione di una 
Comrnissione centrale per l 'avviamento al la­
voro e l'assisten~a dei disoeeupati che assorbe 
due precedenti organismi: il Comitato per la 
disoceupazione previsto dall'artieolo 9 del 
regio decreto legislativo :,~0 maggio l9cW, nu­
nwro 373. e il Cmnitato per la qua.lifteazione, 
il perfezionamento e rieducazione professio­
nale dei lavoratori disoccupati, previsto dal­
l'articolo 2 del decreto legislatjvo del Capo 
provvisorio dello Stato 7 novembre lfl47, nu­
mero 1264. 

Tale nuova Commissione, oltre ad avere le 
funzioni già proprie dei sovraindicati Comitati, 
ha il còn1pito fondamentale di esprimere pareri 
sulla disciplina del collocamento, sun·avvia­
nlento al lavoro e, in generale, su tutta la ma-
teria del disegno di legge in esame. 
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La creàzione di un unico organismo agile e 
responsabile è stata dettata dalla necessità di 
poter agire con criteri unitari. sulla materia 
del lavoro, sopratutto necessari in questo par­
ticolare momento. 

Sulla costituzione di tale C('mmissione è 
inutile soffermarsi. In essa fanno sentire la 
voce attraverso i rappresentanti dei datori di 
lavoro e dei lavoratori, le esigenze più jmm.e­
diate della vita economica nazionale; attra­
verso i direttori generali del Ministero del La­
voro le esigenze e i criteri formali e tecnici 
della organizzazione del lavoro; attraverso i 
rappresentanti dei vari Thlinisteri tecnici le esi­
genze del coordinamento dell'azione del Mini­
stero del la v oro e della Previdenza sociale 
con quella di tutti i Ministeri più importanti, 
al fine di svolgere una più unitaria azione nella 
lotta contro la disoccupazione e infine, attra­
verso il Direttore generale dell'Istituto della 
Previdenza sociale le esigenze del coordina­
mento dell'azione assistenziale del Governo 
con quella esecutiva del predetto Istituto. 

Per rendere, poi, ancora più snello e te m­
pestivo il funzionamento di tale Commissione, 
il Ministro per il Lavoro ha la facoltà ~i costi­
tuire in essa dei Oo~tati, con il còmpito di 
svolgere, per determinati settori, le stesse fun­
zioni di quelle della intera Cornmissione. 

II. - Il titolo II della legge tratta della di­
sciplina del collocamento. 

N el passato regime detta disciplina dopo 
varie esperienze trovava assetto definitivo nel 
regio decreto legge 21 dicembre 1938, n. 1934. 

Esso definiva <<pubblica>> la funzione del 
collocamento nell'interesse della produzione e 
dello Stato e ne affidava l'esercizio alle compe­
tenti associazioni professionali dei lavoratori, 
pur sottoponendola alla vigilanza del soppresso 
Ministero delle corporazioni. 

J.. .. a soluzione trovava fondamento nella na­
tura giuridica delle Associazioni professionali 
le quali erano riconosciute dallo Stato << Enti 
di Diritto Pubblico>\, anche ai fini della rap­
presentanza unitaria di tutti i lavoratori, iscrit­
ti e non iscritti. 

Il Coman~o delle truppe alleate, immediata­
mente dopo lo sbarco in Italia e a mano a mano 
che proseguiva l'avanzata nella Penisola, nel 
proclamare i princìpi fondamentali delle libertà 

democratiche, con l'ordinanza n. 28 abolì tutte 
le istituzioni comunque aventi rapporto con il 
cessato regime e con l'organizzazione sindacale 
corporativa. Anche le associazioni professio­
nali riconosciute giuridicamente vennero quin­
di soppresse ed in conseguenza cessò automati­
camente ogni loro esercizio, tra cui quello del 
collocamento. 

A. colmare la lacuna che ne derivava prov­
vedeva l'ordinanza sopra cennata, la quale, 
istituendo gli uffici provinciali del lavoro, affi­
ila va ad essi alcuni còmpiti, tra cui il servizio 
del collocamento mediante iscrizioni in appo­
site liste dei lavoratori per il loro avviamento 
al lavoro in accoglimento delle tichieste dei 
datori di lavoro. 

Nel periodo successivo all'occupazione mi­
litare alleata, rispetto al servizio del colloca­
mento che, in forza. di tale disposizione, con­
tinuava ad essere esercitato dagli uffici provin­
ciali del lavoro, vennero solJevate da più parti 
due principali o biezioni. In primo luogo non 
veniva riconosciuta esistenza giuridica agli 
uffici provinciali del la vo1·o perchè gli stessi, 
istituiti, eome già detto, dall'ordinanza n. 28 
del Governo militare alleato, non erano stati 
poi riconosciuti da una esplicita disposizione 
legislativa. 

A tale assunto si opponeva che l'istituzione 
degli Uffici Provinciali del Lavoro rientrava 
fra ,gli <<Atti >> o fatti con1piuti dalle Autorità 
alleate in virtù di proc.lami ed ordinanze a cui 
era stata ~onfermata effi.cacia giuridica con 
regio decreto legge 11 febbraio 1944, n. 31, 
sul regime giuridico dei territori italiani libe­
rati. Inoltre, gli Uffici provinciali del lavor ,) 
se non erano stati regolati con norma di di­
ritto interno, erano stati però implicitamente 
riconosciuti dal Ministero del lavo:ro e della 
previdenza sociale come suoi organi periferici, 
donde era da ritenere che gli stessi fossero chia­
nlati ad esplicare · quelle funzioni che, nei 
riguardi del collocamento, erano, dal regio 
decreto legge 21 dicenlbre 1938, n. 1934, 
attribuite alle soppresse . associazioni profes­
sionali. 

A quest'ultimo punto si collega la seconda 
o bie~ione e cioè che il regio decreto legge 2 l. 
dicembre 1938, n. 1934, disciplinante la do­
manda e l'offerta di lavoro, esf'endo venute a 
mancare le associazioni professionali fasciste 
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cui era demandata la esecuzione delle norme 
relative, doveva ritenersi ormai inefficace e, 
pertanto, considerarsi implicitantente abro­
gato. Avverso tali tesi si rilevava però che 
nella predetta ordinanza del Governo militare 
alle~to era prevista l'emanazione di regolamen­
ti e di disposizioni che disciplinassero i rap­
porti di lavoro e il funzionamento degli Uffici 
del lavoro, mentre tali nornte non erano state 
poi emanate, per cui gli Uffici provinciali del 
lavoro, in mancanza di altre disposizioni le­
gislative, erano tenuti ad osservare e fare os­
servare il regio decreto legge 22 dicembre 
1938, n. 1934, che non era stato abrogato nè 
implicita.mente nè esplicitamente da altra 
norma legislativa. Si sosteneva, c.ioè, che la 
soppressione delle associazioni professionali 
e la istituzione degli Uffici del lavoro portava 
tra l'altro come conseguenza che questi, as­
sunto il contpito del collocamento, fossero 
tenuti ad osservare e a far rispettare le dispo­
sizioni di cui al ripetuto regio decreto n. 1934. 

Tra le opposte tesi si determinavano non 
poche perplessità che da vano luogo a dispa­
rate soluzioni; la organizzazione e il funzio­
namento del collocamento anzi c h è corrispon­
dere in tutto H territorio nazionale a criteri 
uniformi erano ispirati o dettati da situazioni 
contingenti o da :particolari esigenze di ogni 
Provincia. 

In conseguenza mentre la ntaggior parte dei · 
Prefetti, avvalendosi della facoltà prevista 
dall'articolo 19 della legge comunale e pro­
vinciale, disciplinavano la materia del col­
loeamento attribuendone l'esercizio esclusiva­
mente agli Uffici provinciali del lavoro, in altre 
Provincie questo veniva assunto dalle Asso­
ciazioni sindacali liberamente costituitesi. 

In tale anormale situazione numerosi sono 
stati gli inconvenienti riseontrati, ·tra cui vale 
citare: le assunzioni dirette di lavoratori da 
parte di ·datori di lavoro, senza alcuna .valu­
tazione di criteri obbiettivi ai fini delle prefe­
renze nell'avviamento al lavoro; il licenzia­
mento di lavoratori capi-famiglia con sostitu­
zione di lavoratori non capi-famiglia per ·il 
fatto che a questi sono corrisposti, secondo i 
contratti vigenti, quote inferiori di indennità 

. caro-vita; le difficoltà di applicare adeguata­
mente il decreto legislativo luogotenenziale 
4 agosto 1945, n. 453, sull'assunzione obbliga-
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toria dei reduci, contbattenti, invalidi e parti­
giani nelle aziende private; la impossibilità di 
segnalare in modo completo ai Comuni e. agli 
organi di previdenza i nominativi dei lavora­
tori assunti al lavoro che in tal caso decadono 
dal diritto ai sussidi; gli errori nelle rilevazioni 
statistiche sullo stato di disoccupazione ecc. 

Un più approfondito esame della situazione 
legislativa · conduceva pertanto il J\Iinistero 
del la v oro e della previdenza sociale ad orien­
tarsi altrimenti. 

Infatti, tenuto conto che nel sistema leg_i­
slativo una. legge non può essere abrogata se 
non in forza di un'altra legge, che espressa­
mente lo sancisca o sia in evidente contrasto 
con quella precedente, si confermava tale prin­
cipio nei confronti del regio decreto legge nu­
mero 1934 del 1938 regolante la domanda e 
l'offerta di lavoro, di cui erano da considerarsi 
decadute le sole disposizioni riguardanti gli 
organi che attuavano il collocamento. E d'altra 
parte· si precisa va che tale lacuna poteva consi­
de.ra.rsi colmata con l'istituzione degli Uffici 
del lavoi·o, non già per effetto della precitata 
ordinanza alleata, 1na per espressa convalida 
di disposizioni ·legislative riguarda~ti sia la 
disciplina generale del collocainento sia il co1lo­
camento di singole categorie di lavoratori. 

Si citano fra tali disposizioni: 
l 0 il decreto luogotenenziale 10 agosto 

1945, n. 4 7 4, re lati v o alla ripartizione delle 
attribuzioni e del personale fra il Ministero 
dell'Industria e del Oommerc~o e il Ministero 
del La v oro e della Previdenza sociale, in cui, 
fra l'altro, sono devoluti allo stesso Ministero 
del la v oro, e per conseguenza, ai suoi organi 
periferici, i servizi relativi al collocamento ed 
alle migrazioni interne; · 

2° il decreto legislativo 14 febbraio 19-16, 
n. 2 7, ·contenente norme integrative sulle as­
sunzioni e riassunzioni obbligatorie dei reduci 
nelle aziende private, il cui articolo 9 dispone 
che le assunzioni dei reduci devono effettuarsi 
tranrite gli Uffici del lavoro, a scelta degli im­
prenditori e tenendo conto della capacità pro­
fessionale degli aspiranti; 

3° il decreto legislativo presidenziale l o lu­
glio 1946, n. 31, relativo ai provvedimenti 
per combattere la disoccupazione e favorire 
la efficienza della ripresa produttiva delle 
aziende agricole, il quale prevede l'attribuzione 
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agli Uffici dei lavoro di poteri di rappresentanza l 
nei Comitati provinciali dell'agricoltura ed inol­
tre stabilisce che la concessione degli speciali 
contributi previsti a favore delle aziende agri­
cole è subordinata alla condizione che la ese­
cuzione delle opere venga effettuata da perso­
nale salariato da assumersi per il tramite degli 
Uffici di collocamento; 

4° il decreto legislativo del Capo provviso­
rio dello Stato 16 settembre 1947, n. 929, con­
tenente norme circa il massimo iinpiego dei la-

- voratori agricoli, il quale all'articolo 2 dispone 
che il direttore dell'Ufficio provinciale del la­
voro faccia parte delle speciali Commissioni 
che propongono al Prefetto i provvedimenti 
da adottarsi ifl materia e prendono in esame 
gli elenchi dei lavoratori disoccupati da avvia­
re al la v oro nelle aziende agricole, elenchi che, 
del resto, sono con1pilati dalle Commissioni 
comunali, ove è anche il competente rappre­
sentante dell'Ufficio del lavoro; 

5° il decreto legislativo 3 ottobre J 94 7, 
n. 1222, concernente l'assunzione dei mutilati 
ed invalidi del lavoro nelle imprese priva te, il 
quale stabilisce ch(3 presso ogll:i Ufficio provin­
ciale del lavoro è costituita una Commissione, 
presieduta dal dirigente dell'Ufficio, avente il 
còmpito di dichiarare l'idoneità al lavoro degli 
invalidi e di avviarne il collocamento; 

60 il decreto legislativo del Capo Provvi­
sorio dello Stato 7 novembre 1947, n. 1264, 
concernente l 'istituzione ed ·il coordinamento 
dei corsi per la qualificazione professionale dei 
lavoratori disoccupati, il quale, all'articolo 8, 
sancisce che agli Uffici del lavoro deve essere 
comunicata la istituzione dei corsi e devono 
essere segnalati i nominativi degli iscritti ai 
fini della precedenza loro spettante nel collo­
camento e nella emigrazione; 

7° il decreto legislativo 15 aprile 1948, 
n. 738, che in materia di avviamento al lavoro 
dei lavoratori dimessi dai , luoghi di cura per 
guarigione clinica tubercolare, affida ad una 
Commissione costituita dal Prefetto, .e della 
quale è presidente il direttore dell'Ufficio pro- ' 
vinciale del lavoro, il còmpito di compilare gli 
elenchi di detti dimessi e di ,avviarli al lavoro; 

8° il decreto legislativo 17 aprile 1948, 
n. 556, sul riordinamento e coordinamento del· l 
l 'assistenza a favore dei profughi, i.a cui viene l 
stabilito (articoli 7 e 12) che la mancata iscri- i 

l 

l 
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zione dei profughi disoccupati agli Uffici del 
lavoro, entro tre mesi dall'entrata in vigore 
del decreto, o del rimpatrio se successivo al 
decreto, costituisce motivo di immediata ces­
sa~ione del sussidio assistenziale e che gli Uffici 
del lavoro sono tenuti ad iscrivere nelle liste 
di collocamento gli operai ed impiegati pro­
fughi involontariamente disoccupati; che ne 
facciano domanda, previa esibizione da parte 
degli stessi del libretto di lavoro o, in difetto, 
previa determinazione della qualifica profes­
sionale. 

Tuttavia, nonostante le disposizioni di cui 
ai decreti precitati, ad eliminare ogni dubbio 
sulla c0mpetenza ad esercitare la funzione 
del collocamento, il decreto legislativo 15 aprile 
1948, n. 381, all'articolo 3, nell'enumerare i 
còmpiti affidati agli U1fici del lavoro e della 
massima occupazione, assegnava a questi anche 
la funzione dell'avviamento allavorodei disoc­
cupati confermando pienamente il principio 
già da tempo assunto ed applicato dal :Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale. 

Tale norma, però, mentre afferma va un 
principio di competenza, non dava ancora una 
organica disciplina al collocamento, disciplina 
che invece era necessaria per diriinere conflitti 
e per dare una sistemazione a tutta la com­
plessa materia, in armonia con il regime demo­
cratico e con i princìpi sanciti dalla Costitu­
zione. 

A ciò mirano le disposizioni del titolo II 
del presente disegno di legge. 

Dato che nella nuova Costituzione dello 
Stato sono affermati il diritto alla libera for­
nlazione di associazioni professionali ed il prin­
cipio della pluralità. di esse, per evitare even­
tuali conflitti di competenza e al tempo stesso 
per tutelare la libertà dei singoli, la funzione 
del collocamento non può essere esercitata che 
da organi indipendenti da quelli delle categorie. 
La prima norma del titolo II (articolo 7) san­
cisce detto principio definendo il collocamento 
funzione pubblica esercitata da uffici statali. 

La disciplina giuridica del collocamento viene 
fissata nello stesso titolo II in forma organica 
ed unitaria, con la sola eccezione delle dispo­
sizioni che regolano la assunzione e il colloca­
mento di particolari categorie di lavoratori.. 
N ella eccezione rient1·ano da una parte le par­
ticolari discipline per l'assunzione obbligatoria 
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dei mutilati ed invalidi di guerra, dei mutilatj_ 
ed invalidi del lavoro, dei lavoratori dimessi 
dai tubercolosari, e dall'altra quelle del collo­
camento di alcune speciali categorie, quali la 
gente del ma.re, i portuali, gli apprendisti ecc. 

Gli articoli 8, 9 e 10 regolano le iscrizioni 
dei lavoratori nelle liste del collocan1ento. Così 
si dispone che chiunque aspiri ad essere a.vviato 
al lavoro alle dipendenze altrui deve iscriversi 
nelle liste di colloeamento degli Uffici della 
circoscrizione nella quale ha la propria resi­
d enza, salvo le eccezioni che 'saranno stabilite 
con decreto del Presidente della Repubblica, 
su proposta del Ministro per il lavoro e la 
previdenza sociale; si determinano il requisito 
dell'età voluto dalla legge e la conrlizione che 
il lavoratore sia in possesso del libretto di 
lavoro per essere iscritto nelle liste di colloca­
mento ed essere avviato al lavoro; si stabilisce 
che tale libretto, durante l'iscrizione nelle 
liste di collocamento, resti in deposito presso 
l'Ufficio del lavoro; si concede la possibilità 
di iscrizione nelle liste del collocamento a.i 
mutilati ed invalidi del lavoro, nonchè ai la.vo­
ratori dimessi dai luoghi di cura, per guari­
gione clinica da affezione tubercolare, purchè 
siano stati qualificati_ per professione o per me­
stier·e dalle apposite Commissioni centrali pre­
viste dalle leggi speciali; si disciplinano le 
modalità delle iscrizioni nelle liste di colloca­
nwnto, che devono essere eseguite secondo l'or­
dine di presentazione della rkhiesta e distinte 
per classi, per settori e per categorie profes­
sionali. 

Con gli articoli 11, 12 e 13 si disciplinano le 
richieste di lavoratori da parte dei datori di 
lavoro. Si pone innanzi tutto il divieto al media­
torato, anche se gratuito. In conseguenza i 
q.atori di lavoro sono tenuti ad assumere i 
lavoratori iscritti nelle liste di collocamento 
come parimenti sono vincolati da tale obbligo le 
Amministrazioni dello Stato, comprese quelle 
ad ordinamento autonomo e gli Enti a carat­
tere pubblico, sottoposti a vigilanza e a tutela 
dello Stato, limitatamente all 'ass1mz.ione del 
personale salariato. Tale obbligo per ovvi mo­
tivi non ri~Iarda la moglie, i parenti e gli 
affini non oltre il 3° gràdo del datore di lavoro 
con lui conviventi ed a suo carico, il perso­
nale avente funzioni direttive con responsa­
bilità sull'andamento dell'azienda, i lavora-· 
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tori di concetto assunti 1nediante pubblico 
concorso, i lavoratori esclusivamente a com­
partecipar-ione compresi i mezzadri ed i coloni 
parziari, i domestici, i portieri e tutti coloro 
che sono addetti ai servizi familiari. 

È inoltre ammesso il passaggio diretto del 
lavoratore dall'azienda in cui è occupato ad 
altra azienda. 

N el disegno di legge è deterntinata la com­
petenza territoriale· del collocarnento, per cui 
chiunque intenda assurnere lavoratori deve 
farne richiesta all'Ufficio con1petente, nella cui 
circoscrizione si svolgono i lavori ai quali la 
richiesta si riferisce, che, peraltro, viene estesa 
per la parte non soddisfatta, qualora I 'lTfficio 
stesso non sia in grado di corrisponrlervi in 
tutto od in parte, ad altri Uffici che possono 
fornire i lavoratori richiesti. Stabilito poi l'ob­
bligo che la richiesta deve essere numerica per 
categoria e qualifica professionale, si precisa 
che gli Uffici sono tenuti a soddisfare la richie­
sta stessa con la v oratori della qualifica pro­
fessionale in essa indicata, e si ammette la 
richiesta nominativa. per tutti i lavoratori 
destinati ad aziende con non più di cinque 
dipendenti e, per i lavoratori destinati alle 
altre aziende, nei limiti di un decimo, purchè 
la richiesta sia per un nun1ero di lavoratori 
superiore a nove; la richiesta nominativa è 
altresì amntessa per i lavoratori aventi una 
particolare specializzazione e qualificazione, per 
il personale destinato a posti di fiducia con­
nessi con la vigilanza e la tutela della sede . di · 
opi~i, di c-antieri e comunque di ·beni della 
azienda, e per il prin1o avviamento dei lavora­
tori in possesso di titolo di studio a carattere 
professionale. 

Le qualificazioni e le specializzazioni per le 
quali è consentita ai datori di lavoro la richie­
sta nominativa dovranno essere fissate con 
decreto del Presidente della R.epubblica su 
proposta. del Ministro del lavoro e della previ~ 
denza sociale, sentita la Commissione centrale 
di cui all'articolo l del presente disegno di 
legge. 

Con l'articolo 4 si stabiliscono le precedenze 
per l'avviamento al lavoro, premettendo come 
criterio assoluto che costituisce titolo a tal 
fine la residenza del lavoratore nella località 
in cui si svolgono i lavori. Subordinatamente 
a tale condizione e ferme restando le prece-
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denze al collocamento previste dalle leggi spe­
ciali, sarà data preferenza nell'avviamento al 
lavoro agli operai che abbiano superato con 
esito favorevole i eorsi professionali di cui al 
titolo IV della presente legge, nonchè agli 
operai che abbiano prestato servizio assidua­
mente, per almeno tre mesi, nei ca,nt!eri di 
rimboschimento o di bonifica. Salvo il caso 
nel quale sia ammessa la richiesta nominativa 
per l'avvia1nento al lavoro, dovrà tenersi conto, 
agli effetti della precedenza, anzitutto, della 
data di iscrizione nelle liste di collocamento, 
in secondo luogo del carico familiare, ed infine 
della situazione economica e patrimoniale de­
sunta anche dallo stato di disoecupazione dei 
componenti del · nucleo familiare e degli alt'ri 
elementi concorrenti nella valutazione dello 
stato di bisogno del lavoratore. Si dà infine 
facoltà al datore di lavoro di rifiutare l'assun­
zione dei lavoratori, avviati dall'Ufficio com­
petente i quali siano stati precedentemente 
da lui licenziati per giusta causa. 

evitare danni alle persone o agli impianti, 
pur obbligandoli, quando le prestazioni dei 
lavoratori assunti direttamente si protra,ggono 
oltre il terzo giorno, a dare comunicazione 
nominativa, per l'eventuale convalida delle 
assunzioni effettuate, indicandone i motivi, 

·all'Ufficio competente. 

L'articolo l 5 stabilisce cautele particolari 
per l'assunzione di salariati da parte della 
.Amministrazione dello Stato e degli Enti pub- l 
blici, i quali hanno facoltà, di conseguenza, . 
di chiedere all'Ufficio di collocamento l'elenco 

L'articolo 18 fa obbligo alle Commissioni 
comunali per la massima occupazione in agri­
coltura, previste dal decreto legislativo 16 set­
tembre 194 7, n. 929, di comunicare all'Ufficio 
<.l.Òmpetente per territorio l'elenco nominativo 
dei lavoratori agricoli avviati al lavoro ai sensi 
e per gli effetti del citato decreto, secondo le 
modalità che saranno stabilite dai Ministero 
per il la v oro e la previdenza sociale. Pari 
obbligo di con1unicazione è fatto alle Commis­
sioni comunali di cui ali 'articolo 8 del decreto 
legislativo 8 febbraio 1945, n. 75, per quanto 
riguarda gli elenchi nominativi dei lavoratori 
agricoli e le relative variazioni (regio decreto 
24 settembre 1940, n. 1949, e successive modifi­
cazioni) agli eff~tti della classificazione pro-
fessionale degli iscritti e della conseguente 
valutazione ai fini del collocamento. 

L'articolo 19 stabilisce l'obbligo da. parte 
dei datori di lavoro, soggetti alla disciplina 
dell'avviamento al lavoro, di comunicare entro 
5 giorni al competente Ufficio il nome e la 
qualifica dei lavoratori di cui per qualunque 
motivo sia cessato il rapporto di lavoro, fatta. 
eccezione per i braccianti e per gli avventizi. 

dei disoccupati della specialità da assumere 
per l'accertamento dei requisiti voluti, nonchè 
di sottoporre ad opportuni espcriinenti la mano 
d'opera loro inviata per accertarne la capacità 
tecnica. Qualora l'Ufficio incaricato del col­
locamento nel Comune in cui devono essere 
fatte le assunzioni non disponga di operai che, 
a giudizio. delle .Amministrazioni interessate, 
siano in grado di attendere ai la v ori da com­
piere, le .Amministrazioni stesse possono rivol­
gere la richiesta ad altri ·uffici. 

La disposizione di cui all'articolo 16 deter­
mina la prova dell'avviamento al lavoro, me­
diante comunicazione rilasciata dall'Ufficio 
competente al lavoratore ed indirizzata al da­
tore di lavoro, stabilendo che il predetto lTfficio, 
all'atto dell'avviamento, è tenuto a restituire 
al lavoratore il libretto o il certificato sosti­
tutivo. 

L'articolo 17 ha carattere eccezionale, in 
quanto conferisce facoltà ai datori di lavoro 
di assumere direttamente la mano d'opera in 
tutti i casi in cui tale assunzione sia giustifi­
cata da forza maggiore e dalla necessità di 

L'articolo 20 prevede che il lavoratore iscritto 
nelle liste di collocamento deve conferma1·e 

, all'Ufficio competente, entro 30 giorni dal 
mese successivo a quello della sua iscrizione, o 
dalle successive conferme, la permanenza del 
suo stato di disoccupazione, pena, in difetto, 
la cancellazione di ufficio dalle liste di collo­
camento e, per i 'lavoratori a.grir.oli, dall'elenco 
dei lavoratori disoccupati di cui al 1° comma, 
n. 1, dell'articolo 2 del decreto legislativo 
16 sett(lmbre 1947, n. 929, qualora vi siano 
iscritti. 

L'articolo 21 disciplina l'organizzazione del 
servizio del collocamento a carattere interpro­
vinciale o nazionale; ove per soddisfare pecu­
liari esigenze della produzione e del lavoro si 
ravvisi, per detern1inate categorie di lavora­
tori (quali, ad esen1pio, le nwndariso, i lavora­
tori dello spettacolo ecc.), la necessità di av-
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viarli al lavoro a mezzo di un,o o più organi 
per tutto il territorio nazionale o per alcune 
provincie di esso, il l\finistro del lavoro e della 
previdenza sociale, sentita la Commissione di 
cui all'articolo 1, può disporre che gli elenchi 
dei lavaratori Rtessi siano tenuti da uno o più 
l.Tffici già esistenti. 

Gli articoli 22, 23 e 24 del disegno di legge 
precisano quali sono gli organi dello Stato cui 
è affidato l'esercizio del collocamento o che 
cooperano con funzioni consultive nella trat­
tazione di questkni ad esso inerenti. 

-Il servizio del collocamento è esercitato a 
mezzo degli Uffici del lavoro e della massirra 
occupazione e delle loro sezioni staccate, isti­
tuite ai sensi dell'articolo 3 del decreto legi­
slativo 15 aprile l 948, n. 381, ncnchè di col­
locatori - corrispondenti o d . incaricati - per 
gli altri Comuni ove se ne ravvisi la necessità. 

È prevista altresì in ogni provincia presso 
l'Ufficio del lavoro e 'della massima occupa­
zione la istituzione di una Commissione pro­
vinciale per il collocamento, composta dal 
Direttore dell'Ufficio stesso, ip. qualità di Pre­
sidente, da un rappresentante del Genio civile, 
da un rappresentante dell'Ispettorato élella 
agricoltura, da un rappresentante ·dell'Ufficio 
provinciale deÌl'industria e commercio, da sei 
rappresentanti dei lavoratori e da sei rappre­
sentanti dei datori . di lavoro. Tale Commis­
sione esprime pareri sulla classificazione pro­
fessionale dei lavoratori, sul loro passaggio da 
un settore produttivo ali 'altro e da una cate­
goria all'altra dello stessv settore produttivo, 
sulla ammissibilità delle richieste nominativ~ 
di lavoratori, sui ricorsi al Direttore dell'Ufficio 
provinciale del lavoro e della massima occu­
pazione co.ntro i provvedimenti de1le sezioni, 
dei corrispondenti e degJi incaricati in merito 
alle iscrizioni nelle liste di collocamento e agli 
avviamenti al lavoro, nonchè su ogni altra 
questione relativa al collocamento nella pro­
vincia. La Commissione dura in carica due anni. 

È dat~ facoltà al Ministro per il lavoro e la 
previde:n,za sociale di autorizzare il prefetto 
ad istituire con proprio decreto, anche presso 
le sezioni di collocamento ed i collocatori - cor­
rispondenti o incaricati - una Comn1issione 
per il collocamento composta da un dirigente 
dell'Ufficio o da un suo incaricato, in qualità 
di Presidente, e da tre rappresentanti dei lavo-
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ratori e tre dei datori di lavoro. Tale Commis­
sione esprime pareri sulla classificazione pro­
fessionale dei lavoratori, sul loro passaggio da 
un settore produttivo all'altro o da una cate:­
goria all'altra dello stesso settore produttivo, 
sull'ammissibilità delle richieste nominative 
dei lavoratori e sulle altre questioni relative 
al collocamento, sottoposte al suo esame dal 
Presidente de11a Commissione. Anche questa 
Commissione dura in carica due anni. 

Con la istituzione di tali ·commissioni, obbli­
gatoria o facoltativa ·a seconda che trattisi 
di Commissioni provinciali o locali, si è inteso 
di affermare il principio della partecipazione 
dei rappresentanti delle categorie interessate, 
con funzioni ora consultive ora deliberative, 
al collocamento pur restando ferma la norma 
che l'esercizio di esso è affidato esclusivamente 
ad .uffici statali. 

Con l'articolo 25 si sanciscono le penalità 
per le infrazioni alle disposizioni di cui al 
titolo II. 

III. - Per i disoccupati che attraverso l'or­
ganizzazione del collocamento disciplinata dal 
titolo Ij non abbiano trovata occupazione, si 
provvede con le disposizioni dei titoli III e IV. 

N el titolo III sono raccolte le disposizioni 
che riguardano l'assistenza economica. 

Esse comprendono tre ordini di ·provvedi­
menti: .l 0 disposizioni concernenti l 'assicura­
zione obbligatoria per la disoccupazione; 2° re­
golamentazione dei sussidi integrativi della 
prestazione base; 3° regolamentazione dei sus-

. sudi straordinari agli assicurati che non banno 
requisiti contributivi sufficienti per fruire delle 
prestazioni della assicurazione e relativa inte­
grazione. 

È infatti noto che alle provvidenze costitu­
tive delle prestazioni aell'assicurazione disoc­
cupazione, rimaste bloccate nella misura e nelle 
modalità di corresponsione, si sono poi sovrap­
poste delle prestazioni integrative a carico del 
fondo di integrazione per le assicurazioni so­
ciali; infine sono stati istituiti, per coloro che 
non potessero fruire di esse, dei sussidi di 
carattere straordinario ver i quali non si ri­
chiedono requisiti contributivi se non in misura 
minima (decreti legislativi l 0 marzo 1945·, 
n. 177, 31 agosto 1945; n. 579, ~O maggio 
1946, n. 373 e 12 agosto 1947, n. 870). 
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Le disposizioni del Titolo III hanno lo scopo 
di riordinare e coordinare, in parte modifi­
candole, le disposizioni sopra menzionate, me­
diante opportuno richiamo per quelle della 
assicurazione obbligatoria ed una sostanziale 
recezione per quelle sulle prestazioni integra­
tive e sui sussidi straordinari. 

In aderenza al crite:do di rimettere all'at­
tuazione della riforma della previdenza sociale 
le modifìcazioni radicali di struttura, si è rite­
nuto opportuno confermare, con l'articolo 28, 
che per l'assicurazione obbligatoria per la disoc­
cupazione involontaria continu'ano ad appli­
carsi le disposizioni contenute n~lle leggi vi­
genti (decreti legge 4 otto br e· 1935, n. 1827 
e 14 aprile 1939, n. 636). 

Non si è potuto, tuttavia, fare a n1eno, fermo 
restando l'ordinamento sostanziale dell'assicu­
razione, di rivedere la posizione di alcune delle 
categorie di la vo1 a tori attualmente non sog­
gette all'obbligo assicurativo, per le quali la 
esclusione appare oramai anacronistica. Tale 
revisione (articolo 29) è, d'altra parte, in armo­
nia con, i princìpi affermati dalla Commissione 
per la riforma della previdenza sociale in ordine 
ai soggetti dell'assicurazione. 

Le suddette categorie sono: 
a) I lavoratori agricoli. - I larghissimi 

rifles~i che l'andamento della congiuntura eco­
nomica ha avuto sulla occupazione della mano 
d'opera si sono purtroppo estesi anche ai lavo­
ratori agricoli, per cui non è possibile negare t 

uiteriormente a questa categoria l'assistenza 
in caso di disoccupazione di cui godono le 
altre categorie. La disposizione, d'altra parte, . 
non trascu1a di tener conto dei motivi che 
. hanno finora ostacolato l'estensione (difficoltà 
del controllo) poichè limita l'estensione del 
beneficio a quelle categorie di lavoratori per 
le quali si ritiene di poter ovviare con le oppor­
tune cautele alla difficoltà menzionata. 

b) Gli impiegati in genere sertza limite di 
retrib'ltzione C'lti non sia garantita la stabilità 
dell'impiego. - Attualmente l'obbligo assicu­
rativo è lin1itato agli impiegati con stipendio 
mensile non superiore a lire 1.500 (articolo 5 
del regio decreto legge 14 aprii~ 1939, n. 636). 

L~eliminazione di tale limite appare ovvia 
ed indilazionabile, poichè è noto che Te inter­
venute variazioni nel valore dei segni monetari 
hanno reso del tutto inoperante l'obbligo assi-

curativo e i corrispondenti benefici per la classe 
impiegatizia. N o n è d'altra parte necessario 
stabilire alcun nuovo limite massimo restando 
l'obbligo contributivo sempre vincolato, per 
l'assicurazione base, alla èlasse massima. di 
retribuzione prevista nella tabella allegata al 
regio decreto legge 14 aprile 1939, n. 636, e per 
i contributi al fondo di integrazione, dati i . 
criteri vigenti per la loro commisurazione, al 
massimale di retribuzione applicato per i con­
tributi per gli assegni familiari. 

Le disposizioni contenute nel secondo e nel­
l 'ultimo comma 'regolano in dettaglio l'immis­
sione nel congegno assicurativo delle predette 
categorie nonchè, per la categoria di cui alla 
lettera b), la decorrenza dell'obbligo contri­
butivo. 

Con disposizione .a parte (articolo 30) sono 
invece regolate la decorrenza e la misura dei 
contributi per la categoria dei lavoratori agri­
coli. 

Considerate le particolari caratteristiche del 
settore e la necessità di predi~porre tempesti­
vamente gli adempimenti di carattere ammini­
strativo, l'obbligo contributivo per tale cate­
goria viene fatto decorrere dal l 0 gennaio 1949 
(primo comma) e quindi dalla fine del mese 
successivo possono i lavoratori agricoli essere 
ammessi ai sussidi straordinari (articolo 34 ). 

La misura dei contributi (secondo comma) 
è indicata separatamente per i salariati fissi 
e per i giornalieri, in conformità al criterio se­
guìto, per le altre assicurazioni sociali, nelle 
tabelle c) e d) al1egate al regio decreto legge 
14 aprile 1939, n. 636. 

Si ritiene opportuno adottare anche nei con­
fronti dei lavoratori agrieoli, lin1itatamente 
all'assicurazione disoccupazione, il sistema, in 
vigore per i non agricoli, delle m arche, anzi c h è 
quello dei contributi unificati, il quale non 
consentirebbe l'accertamento- che è indispen­
sabile per questa forma di assicurazione e che è 
richiesto anche dal presente disegno di legge­
della precedente occupazione. E si ritiene op­
portuno estenderlo anche agli assegni integra-· 
tivi di disoccupazione, sia per uniformità di 
siste~na, sia per altre ragioni pratiche. Si potrà 
obiettare. che il vigente sistema per gli assegni 
integrativi, essendo basato sul principio della 
ripartizione annuale, può determinare una va­
riazione annuale dei relativi contributi e, quin-
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di, richiedere una continua variazione del va­
lore delle marche; ma a questo si può ovviare 

' con tempestive stampigliature. 
Il contributo è quindi costituito da due parti: 

una relativa all'assicurazione obbligatoria base 
ordinaria e l'altra agli assegni integrativi; e 
ciò perchè sono diversi i sistemi delle presta­
zioni. Per la prima, la; indennità è ragguagliata 
all'importo dei contributi versati, secondo le 
disposizioni dell'articolo 19 del regio decreto 
legge 14 aprile 1939, n . . 636; per la seconda, 
gli assegni sono in misura fissa. 

1\fancano g1i elementi retrospettivi, relativi 
alla disoccupazione indennizza bile degli agri­
eoli, per poter procedere ad una determinazione 
diretta dei contributi. Si è quindi proceduto 
con criteri iU analogia, assumendo n contributo 
baRe dell'assicurazione obhliga.toria di disoc­
cupazione. per i lavoratori non agricoli (classe 
massim~ lire 1 ,80 per settin1ana) e riducendolo 
proporzionalmente al rapporto esistente fra i 
contributi per gli agricoli e quelli per i non 
agricoli per altre forme di assicurazione, e pre­
cisamente per la tubercolosi che ha per oggetto 
indennità giornaliere. 

N e sono così risultati,- con opportuni arro­
tondamenti, i cont1·ibuti indicati nella prima 
colonna della tabella dell'articolo 30. 

Per quanto riguarda il contributo per gli 
assegni integrativi si è assunta la percentuale 
determinata per il 1948 per tali assegni, che 
è del 4,04 per cento della retribuzione col mas­
simale di lire 7 50 giornaliere di salario e che, 
dovendo essere per gli agricoli riferita al mas­
simale di lire 250 con1e per altre assicurazioni, 
aumenta al 10,50 per cento. 

N e risultano così, opportunamente arroton­
dati, i contributi a giornata e a settimana sta­
biliti nella seconda colonna della tabella del­
l'articolo 30. 

Con le disposizioni racchiuse nel Capo Il ed in 
quello successivo sono riprodotte, parziahnente 
modificandole, le disposizioni vigenti per l'in­
tegrazione della prestazione assicurativa e 
per la concessionP. di sussidi straordinari, le 
qu3li vengono pertanto abrogate (articolo 
31). 

Il primo e il secondo comma dell'articolo 32 
riproducono sostanzialmente l'articolo l del 
decreto legislativo 31 agosto 1945, n. 579, 
nwdificato dall'articolo l d.el decreto legisla-

tivo 20 maggio 1946, n. 373, e dall'articolo 1~ 
prim1.1 comma,, del decreto legislativo 12 agosto 
1947, n. 870. 

Si ritene~ però, opportuno aumentare l'asse­
gno integrativo per i figli da lire 32 a lire 60. 
J~'onere corrispondente, considerato che per i 
lavorat~ri non agricoli il numero di assegni 
. per giornata-flglio risulta in un anno (per as-
segni integrativi e sussidi straordinari) di 
57 milioni 722 mila, risulta di lire 1.616 mi­
lioni per l'aumento di lire 28. M:ancano elementi 
statistici per determina;re l'onere della esten­
sione dell'assegno integrativo alla moglie (terzo 
romma). Si può formulare, con sufficiente 

__ approssimazione, l'ipotesi che ad ogni gruppo 
da uno a due figli, cioè per 1,5 figli, corrisponda 
una moglie. Ne consegue r.he le giornate-mogli 
si possono presumere in 38.480.000 e poiehè 
per ciaRcuna si c<_>rrisponde l'assegno di lire 60 
l'onere per gli assegni integrativi alle mogli 
si aggira sulle lire 2.308.800.000. 

Per quanto riguarda i lavoratori agricoli 
l'aumento è incluso in quello sopra indicato 
·n dipendenza della a.pplieazione dei eontri­
buti stabiliti nell'articolo 30. 

Il terzo e l'ultimo comma riproducono il 
primo eomma dell'articolo 2 del deereto legi­
slativo 31 agosto 1945, n. 579, .tenendo peral­
tro conto, quanto alle aggiunte per caro-pane, 
delle concessioni a tale titolo introdotte sue­
cessivamente con i decreti legislativi 6 mag­
gio 1.947, n. ·653, e 16 luglio 1947, n. 770. 

Passando poi a trattare delle norme del capo II, 
devesi dire ehe è smnbrato indispensabile prov­
vedere ad un sostanziale riordinamento delle 
nc,rme a più riprese emanate per disciplinare i 
sussidi straordinari in specie per quanto attiene 
ai requisiti per la concessione di essi Ad alla prov­
vista dei mezzi per il rélativo finanziamento. 

L'art.ieolo 33, prin10 comma, riproduce l'arti­
colo 2 del regio decreto legge 20 maggio 1946, 
n. 3 73, limitatamente alla procedura formale di 
eoncessione dei sussidi. Il secondo comma 
elenca i requisiti prescritti per la concessione 
del sussidio. 

I requisiti di cui ai numeri ~ e 3 sono in 
ovvia connessione con la disciplina data al 
collocamento dei lavo1·atori in altra pa-çte del 
disegno di legge e con la regolamentazione dei 
corsi di 'qualificazione professionale e l'istitu­
zione dei cantieri di cui al Titolo IV. 
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Il requisito di cui al n. 4 è necessario per 
tenere conto dello stato di bisogno del disoc­
cupato, considerato nel nucleo fanùliare. 

I.a condizione negativa posta al n. 5 è quella 
già prevista dall'articolo 4 del regio decreto 
legislativo 20 maggio 1946, n. 373. 

Quanto ai requisiti contributivi richiesti per 
la concessione del sussidio (n. 1 del· secondo 
comma e penultimo comma), si è provveduto 
ad aggiornare la data di riferimento e ad adot­
tare un criterio di progressione dal numero di 
cinque contributi richiesti al1a data di entrata 
in vigore del provvedimento fino a quello sta­
bilito per il diritto a1la indennità giornaliera 
di disoccupazione. 

La disposizione ha così per effetto di ammet­
tere alla concessione del sussidio una grande 
massa di lavoratori nell'attuale momento di 
maggiore bisogno, preparando gradualmente 
i1 passaggio di tutto il sistema straordinario in 
quello ordinario su base assicurativa. 

La disposizione contenut~ nell'ultimo comma 
riproduce quella del'ultimo comma dell'arti­
colo 2 del regio decreto legislativo 20 maggio 
1946, n. 373, con la sola variazione che il pa­
rere sulla concessione del sussidio è espresso 
anzichè dallo specifico Comitato centrale pre­
visto dal detto decreto, dalla Con1missione 
centrale prevista dal Titolo I del presente 
disegno di legge, alla quale sono state devolute 
le funzioni consultive per l'assistenza, l'istru­
zione e il collocamento dei disocéupati. 

L'articolo 34 regola la prin1a ammissione, 
al sussidio straordinario, dei lavoratori agri­
coli. Per essi, come si è esposto illustrando l'ar­
ticolo 30, l'obblig(} contributivo decorre dal 
1° gennaio 1949 e, quindi, nell'ap.no corrente 

. non possono maturarsi i pur minimi requisiti 
contributivi richiesti dall'articolo 33. Per tale 
motivo il sussidio di disoccrpazione potrà. 
essere erogato a partire dal 28 febbraio· 1949 
a quei lavoratori agricoli che possono far valere 
i requisiti contributivi minimi stabiliti dalla 
norma stessa. 

L'articolo 35 riproduce, meglio formulan­
dola, la norma di coordinamento di cui all'ar­
ticolo 2 del decreto legislativo 12 agosto 1947, 
n. 870. 

L'articolo 36 riproduce le disposizioni del­
l'articolo 5 del decreto legislativo 20 maggio 
1946, n. 373, e del primo comma dell'articolo 3 

del decreto legislativo 12 agosto 1947, n. 870. 
Si è però ritenuto necessario regolare espressa­
mente il periodo massimo indennizzabile e 
prevedere la possibilità della riduzione della 
misura del sussidio per consentire, quando 
sembri realizzabile, una graduazione della mi­
sura stessa in rapporto alle condizioni loèali 
nonchè delle singole categorie di lavoratori. 

L'articolo 37 regola la pl'esentazione della 
dontanda di sussidio con disposizione analoga 
a quella dell'articolo 4 del decreto legislativo 
12 agosto 1947, n. 870, salvo per quanto con­
cerne la documentazione dei requisiti diversi 
da quello di contribuzione, per i quali si pre~ 
scrive l'attestazione dell'Ufficio provinciale del 
lavoro, cui è demandata, pertanto, la facoltà 
di operare gli indispensabili accertamenti. 

L'articolo 38 elenca i casi nei quali il benefi­
ciario decade dal diritto alla perc~zione del 
sussidio, completando l'elencazione già con­
tenuta nell'articolo 6 del decreto legislativo 
12 agosto 194 7, n. 870; in specie si aggiunge 
anche l'ipotesi generica che l'assicurato attenda 
a <<proficuo lavoro>>, poichè non sembra giusto 
co~tinuare a corrispondere un sussidio a carat­
tere eccezionale e straordinario a chi, per esem­
pio, realizzi sufficienti mezzi di vita con un 
lavoro indipendente, anche ·se da considerarsi 
transitorio tra l'una e l'altra occupazione 
presso terzi; si aggiunge altresì come causa di 
decadenza la mancata rinnovazione della iscri­
zione a periodi fissi presso l'lìfficip di colloca­
mento, onde non far venire meno uno dei n1ezzi 
indiretti più efficaci per l'aggiornamento ed 
il controllo periodico delle liste dei disoccupati. 

In correlazione con i poteri di accertantflnto 
che, per la. materia, spettano al Direttore del­
l'Ufficio provinciale del lavoro, l'ultimo comma 
affida a questi la faeoltP, di ordinare la cessa­
zione della erogazione quando gli risultino veri 
ficate una o più delle ipotesi previste. 

L'articolo 39 riproduc·e l'articolo 6 del decreto 
·legislativo 20 maggio 1946, n. 373, che affida 
all'istituto nazionale della previdenza sociale la 
gestione dei sussidi straordinari. 

L ,articolo 40 regola il finanzian1ento dei sus­
sidi straordinari. ':t") da rilevare che l'articolo 7 
del decreto legislativo 20 maggio 1946, n. 373, 
istitutivo dei sussidi, destinava a tale scopo 
la quota di quattro decimi dei contributi dovuti 
al Fondo di integrazione del1e assicurazioni 
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sociali per gli assegni ·integrativi di disoccu­
pazione. In correlazione con l'aumento della 
misura degli assegni integrativi e dei sussidi 
straordinari, il decreto legislativo 12 agosto 
1947, n. 870 (articolo 5, terzo comma) intro­
dusse successivamente il concorso finanziario 
dello Stato, destinato. a coprire la pa1·te del 
maggior onere derivante dall'aumento dei pre­
detti assegni e sussidi ehe risultasse eccedente 
rispetto al gettito dei contributi dei datori 
di lavoro. 

Il concorso del1o Stato fu limitato, in ogni 
caso, ad un massimo di 2 miliardi di lire. Tale 
in1porto si è dinwstrato assolutamente ina­
deguato e l'aggravarsi della disoccupazione, con 
la conseguente indilazionabile necessità di 
estendere a nuove zone e categorie la conces­
Rione del sussidio straordinario, ha avuto per 
effetto di esaurire le disponibilità della gestione 
disoccupazione del Fondo di integrazione de1le 
assicurazioni soeiali e di determinare; anzi, un 
considerevolP- scoperto della gestjone stes~a con 
indehitamento nei confronti di altre gestioni. 
de1l'Istituto. La situazione finanziaria delle 
altre gestioni dell'Istituto si è, tuttavia, ftnche 
essa aggravata, coRicchè esse si trovano non 
solo nella impossibilità di anticipare altri fondi, 
ma nella necessità di disporre dei mezzi già 
anticipati, . per fronteggiare le erogazioni imme­
diate di rispettiva competenza.. Per questo 
motivo si rende in dispensa bile sanare lo s bi­
lancio determinatosi nella gestione dei sussidi 
straordinari, che, al termine dei primi mesi 
del· corrente anno, aveva già raggiunto l'am­
montare di miliardi 5, secondo ùna prima 
rilevazione. 

E poichè non sembra possibile aggravare 
ulteriormente gli oneri già rilevanti addossati 
alle categorie produttive, è d'uopo ricorrere, 
anche per evidenti ragioni d'urgenza, all'in­
tervento del Tesoro statale. Tale intervento è, 
d'altra parte, pienamente giustificato dal carat­
tere eccezionale e di crisi del fenomeno che 
i sussidi straordinari sono destinati a fronteg­
giare, sembrando equo chiamare a concorso 
in una maggiore Inisura, attraverso le disponi­
bilità che lo Stato si procura con il congegno 
fiscale, tutte le categorie di eittadini percettori 
di reddito e non soltanto i lavoratori. 

Per questi motivi l'articolo 40, dopo un 
richiamo alla procedura contributiva prevista 
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dall'articolo 9 del decreto legislativo l o marzo 
1945, n. 177, per quanto attiene ai contributi 
a carico della produzione, stabilisce l'jmpegno 
dello Stato a coprire, con la somma di 5 miliar­
di, il passivo, al 30 giugno 1948, della gestione 
dei ·sussidi straordinari. 

Per assicurare poi, anche per i periodi futuri, 
una adeguata partecipazione dello Stato agli 
oneri della gestione, si stabilisce un concorso 
nella misura di miliardi 5 pér l'anno finanziario 
1948-49. Il versamento all'Istituto erogatore è 
previsto in rate semestrali anticipate onde assi­
curare la tempestiva disponibilità delle somme 
relative, ai fini della erogazione dei sussidi. 

Gli articoli 41 e 42 contengono, infine, delle 
disposizioni di carattere penale; a tali norme si è 
reputato inoltre opportuno aggiungere appo­
sita disposizione per stabilire la responsabilità. 
personale dei direttori degli Uffici provinciali 
del lavoro per gli indebiti pagamenti imputa­
bili ad essi od ai loro dipendenti. 

IV. - Il titolo IV del presente disegno di 
legge disciplina l'istituzione ed il funziona­
ntento dei corsi di qualificazione e riqualifiea­
zione per disoccupat,i, per lavoratori in sopran­
numero nelle imprese e per elnigrandi, nonchè 
dei cantieri per disoccupati presso i compren­
sori di bonifica ed i perimetri di rimboschimento 
o di sistemazione montana. Trattasi di un com­
plesso sistematico di provvedimenti· intesi n 
facilitare al lavoratore disoccupato, mediante 
acquisizione della qualifica professionale più 
adatta, il suo collocamento all'interno o all'e­
stero ed a provvedere ad un tempo alla sua 
assistenza economica durante il periodo della 
frequenza ai corsi o nei cantieri. Quindi, da 
un lato, le norme del titolo IV appaiono una 
integrazione delle disposizioni del presente 
schema di legge che disciplinano il colloca­
mento e, dall'altra, come un complemento delle 
norme, pur esse facenti parte del presente sche­
ma, relative all'assistenza. 

Il problema della istituzione dei corsi dj 
qualificazione per lavoratori disoccupati o in 
condizioni di soprannumero nelle imprese non 
è nuovo; esso si riannoda alle norme già det­
tate dai decreti legislativi 7 novembre 1947, 
Ìl. 1264 e 14 gennaio 1948, n. 2, integrate. per­
fezionate ed innovate dal presente schema se­
condo i dati dell'esperienza, la quale, per 



Disegni di legge e relazioni- .Anno 1f148 - 14 --- Senato della Repubblica ..-.. 21 

quanto breve - essendosi i corsi svolti nei 
mesi invernali e primaverili del corrente anno­
tuttavia può ritenersi che nel complesso abbia. 
dato risultati soddisfacenti in rapporto alle sue 
determinazioni tecnico-sociali ed alle sue fina· 
lità. 

Perciò l'ordina.mento dei corsi per disoc­
cupati dato dal presente seherna non diffe­
risce sostanzialmente da quello già posto dai 
decreti sopraindicati e da Ila prassi f' dalle 
direttive amministrative derivanti dalla loro 
attuazione. Sostanziali e profonde innova­
zioni sono state invece apportate all'ordina­
mento dell'istituto dei corsi per lavoratori in 
soprannumero; e nuova è la disciplina dell'isti­
tuto dei cantieri di rimboschimento e di bo­
nifica per lavoratori disoccupati. La sua carat­
teristica di:fferenziatrice dai corsi di cui si è 
fatto cenno è quella di dirigere i processi d i 
qualificazione professionale dei disoccupati e le 
finalità assistenziali ad effetti produttivi di 
pubblico interesse. È un primo esperimento. 
Potrà essere suscettibile di sviluppi, se i risul­
tati ne saranno proficui. 

Premessi questi brevi rilievi di carattere 
generale, si dà illustrazione delle norme disci­
plinatrici dei tre istituti sopraindicati. 

L'articolo 44 fissa la destinazione, le carat­
teristiche didattiche, la durata minima e mas­
sima dei corsi per disoccupati. 

Tale durata si applica per la normalità degli 
allievi, ma nello stesso tempo si prevede, per 
coloro che dai corsi stessi abbiano tratto più 
proficuo rendimento, la possibilità di perfe­
zionare la loro qualificazione, mediante fre­
quenza di successivi corsi progrediti. 

Ohiunque può rendersi pron1otore di corsi; 
l'essenziale è che per essi venga posta a dispo­
sizione dal promovente l'attrezzatura e l'orga­
nizzazione adeguata al raggiungimento di utili 
fini didattici in rapporto allo stato di disoc­
cupazione ed alle possibilità di assorbimento 
del mercato di lavoro interno ed estero della 
mano d'opera appartenente alla categoria pro­
fessionale cui tende il corso. 

A queste condizioni essenziali, da valutarsi 
dal Ministro per il lavoro su parere· della Omn­
missione centrale per la disoccupazione, è su­
bordinata la possibilità dei finanziamenti il cui 
utile impiego è· oggetto di rendiconto e di con­
trollo amrrtinistrativo, didattico, tecnico ed 

economico, durante ed alla fine del corso. I 
princìpi suesposti risultano dalla coordinazione 
degli articoli 45, 46, 48 e 49. 

L'iscrizione del disoccupato ai corsi è volon­
taria. Difatti, l'articolo 4 7 prescrive che essa 
avviene su domanda dell'interessato. 1\fa, que­
sta accolta (e l'accoglimento di essa è in fun­
zione delle attitudini professionali e degli altri 
requisiti del disoccupato, nonchè del numero 
dei posti disponibili) la frequenza diligente al 
corso è obbligatoria, come condizione per per­
cepire e continuare a percepire qualunque age­
volazione dipendente dallo stato di disoceu­
pazione e della frequenza al corso (articolo 50). 
Basta considerare, a giustificazione, che l'as­
senza e la negligenza hanno carattere colposo, 
·se non altro per il danno che determinano, 
all'utile impiego dei fondi devoluti, sia al­
l'allievo che all'organizzazione del corso ed ai 
suoi fini diretti a facilitare, anche nel pubblico 
interesf!e, la possibilità di successivQ rein1piego 
del lavoratore. 

L'articolo 51 estende notevolmente le con­
dizioni stabilite dall'articolo 2 del decreto 
legislativo 14 gennaio 1948, n. 2, per i corsi 
in esame. Esso può applicarsi infatti in tutte 
le aziende industri~li con più di mille lavoratori. 
dei quali almeno cento ·si prevede debbano 
essere licenziati ai fini del risanamento funzio­
nale ed economico dell'azienda. 

Altre notevoli innovazioni estensive si hanno 
circa la durata del corso, portata fino ad otto 
mesi con un minimo di tre mesi (articolo 53) 
ed il trattamento dell'allievo (articolo 54). 

Ma soprattutto di particolare interesse è la, 
precisazione, quale risulta dal coordinamento 
dei diversi articoli del capo III, della posizione 
giuridica ed economica del lavoratore frequen­
tante i corsi. 

Premesso che l'iscrizione al corso da parte 
del lavoratore è volontaria, gli articoli 53 e 55 
prevedono la coesistenza di due rapporti di­
stinti rna connessi; da un lato, il rapporto di 
lavoro che permane in istato di sospensione e 
condizionato all'evento della possibilità del rias­
sorbimento del lavoratore nell'azienda e, dal-

·l'altro, il rapporto di insegnamento professio-
nale in istato di esecuzione. · 

Ambedue i rapporti si condizi(\nano vicen­
devolmente. Difatti quello di insegnamento è 
risolubile nel caso di anticipata risoluzione con-
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sensuale del rapporto di lavoro o per antici­
pato ria,ssorbimento del lavoratore nella im­
presa (articolo 53, commi secondo e terzo), 
come di converso l'assenza dal corso o il non 
p1·oficuo rendimento ed altre mancanze gravi 
dell'allievo possono importare l'espulsione dal 
corso stesso e quindi, con la risoluzione unila­
terale del rapporto di insegnan1ento, anche la 
risoluzione del rapporto-di lavoro. Però an1be­
due i rapporti hanno un proprio ordinantento. 
So1tanto il trattamento economico, in caso di 
iscrizione al corso, è integralmente determinato, 
per ambedue, dall'articolo 54 dello schema. 

Ai lavoratori che, avendo frequentato il 
corso fino al suo termine, non potranno ciò 
nonostante essere riass()rbiti, è dato titolo pre­
ferenziale per gli avviamenti al lavoro all'in­
terno e all'estero (articolo 53, ultimo comma). 

In questa sede dei corsi per la qualifica­
zione, il perfezion~Jmento e la rieducazione pro­
fessionale, si è creduto opJ>Ortunc di prendere 
in considerazione un particolare problema ri­
guardante le botteghe artigia.nali e le imprese 
con meno di cinque dipendenti, senza peraltro 
affrontare quello generale dell'apprendistato, 
per il quale sono in corso gli studi e sarà pre­
sentato, a suo tempo, un apposito progetto 
di legge. È stato insistentemente fatto presente 
cbe il grave onere dei contributi previdt.nziali 
ed assistenziali che incide sulle botteghe arti­
giane e sulle piccole imprese, distoglie queste 
dall'assumere apprendisti,. È evidente la neces­
sità di incoraggiare, inveoo, l'addestramento 
dei giovani lavoratori presso le botteghe arti­
giane e le piccole imprese, sia al fine della pre­
parazione professionale degli artigiani, sia· a 
quello della formazione di operai qualificati 
idonei anche per attività. estranee all'artigia­
nato. 

Esclusa la possibilità di privare gli appren­
disti di talune forme previdenziali o comunque 
di ridurre le prestazioni, è evidente l'impossi­
bilità di disporre ri.duzioni delle aliquote con­
tributi ve stabilite (e talora insufficientemente) 
in corrispondenza alle prestazioni. Si è presen­
tata l'opportunità di èorrispondere agli arti­
giani ed alle piccole imprese una quota di rim­
borso delle spese da essi sostenute per gli 
obblighi previdenziali relativi agli apprendisti 
ed in particolare per quelli inerenti alle integra­
zioni delle prestazioni per le assicurazioni so-

ciali ed al Fondo di solidarietà sociale, che 
rappresentano la parte prevalente dei contri­
buti. Il concorso, che è a carico del fondo 
costituito ai sensi dell'articolo 60 del progetto 
di legge, è commisurato ad un terzo dei con­
tributi versati dalle aziende in questione nel 
semestre precedente per le predette assicura­
zioni per conto.degli apprendisti da essi istruiti. 
Il rimborso naturaJmente sarà fatto su pre­
sentazione dei documenti comprovanti i ver­
samenti eseguiti dei contributi (articolo 55). 

Con questi provvedime~ti si lascia inalterato 
l'attuale sistema previdenziale mentre si ap­
porta un notevole beneficio agli artigiani ed 
ai piccoli imprenditori, stin1olandone il còm­
pito formativo di allievi e di nuovi lavo­
ratori. 

Non però a tutte le aziende suddette vanno 
estesi i previsti benefici, ma solo a queJle eser­
centi i rami maggiormente interessati per la, 
preparazione degli apprendisti, avuto riguardo, 
sia alla produzione sia all'attuale stato di deca­
denza, di talune specialità. 

Pertanto si demanda alla Commissione cen­
trale di cui all'articolo !' di formare l'elenco 
dei mestieri ammessi e di stabilire le conse­
guenti norme; a partecipare a questi lavori è 
evidente che la Commissione chiamerà anche 
rappresentanti della Confederazione degli arti­
giani affinchè portino il contributo della loro 
specifica competenza. In base alle direttive di 
n1assima della Commissione saranno formati, 
presso gli Uffici provinciali, appositi registri 
deJle aziende in possesso dei prescritti requisiti 
ed ammesse al rimborso parziale dei contributi 
(articolo 56). Dovranno naturalmente essere 
prese in considerazione solo le aziende idonee 
all'addestramento degli apprendisti, che pre­
sentino le necessarie garanzie e dovrà essere 
evitato che siano concessi i benefici quando 
l'apprendista sia adibito, anzichè al tirocinio, 
a lavori non direttamente connessi all'inse­
gnamento ed alla pratica del m~stiere. 

N o n è possibile fare una valutazione del­
l'onere che, in dipendenza dei benefici sopra 
illustrati, graverà sullo speciale fondo, man­
cando qualsiasi indicazione sull'ampiezza. del 
campo di applicazione e sul numero degli ap­
prendisti, ma da scandagli sommari eseguiti 
si ritiene che il detto onere non supererà an-

l nualmente i cento milioni di lire. 
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Le disposizioni del capo IV dello schema 
attuano ad un tempo sia l'iùteresse pubblico­
nel duplice aspetto dello &viluppo di un pro­
gramma di bonifiche e rimboschimenti e della 
attenuazione provvisoria della disoccupazione­
che l'interesse privato sia dei proprietari 'di 
terreni che dei disoccupati. In conseguenza, 
da· un lato si determinano le obbligazioni finan­
ziarie dello Stato (articolo 58) nonchè le pre­
stazioni economiche del proprietario del ter­
reno ed altre obbligazioni temporaneamente 
limitative del suo diritto dominicale ·(articoli 
57 e 58); e dall'altro si determinano le pre­
stazioni economiche dovute al disoccupato che 
presti la sua opera nel cantiere, ammontanti 
complessivan1ente a 300 lire oltre il sussidio 
di disoccupazione, ed, ove questo non abbia, 
a lire 500 giornaliere se celibe e a lire 600 se 
coniugato con l'aggiunta di un premio di lire 
3.000 trimestrale ove l'attività sia stata assidua 
ed operosa (articolo 59). 

Con l'ammissione del disoccupato nel can­
tiere e la conseguente sua prestazione non si 
modifica il suo stato giuridico di operaio disoc­
cupato. Basta infatti por mente che egli nel 
cantiere è destinato ad un lavoro transitorio 
non sempre corrispondente alla sua normale 
categoria professionale. Onde è che la sua pre­
stazione appare piuttosto un mezzo per appren­
dere il nuovo mestiere e ad un tempo una con­
dizione giuri di ca per percepire un assegno di 
entità superiore a quello normale. di disoc­
cupazione. 

Le formule dell'articolo 59 dello schema. sono 
in questo senso. Cosicchè le norme regolatrici 
del rapporto - che è sui gener·is - vanno 
ricercate, non nel regolain:ento dei consueti 
rapporti di lavoro, ma in quelle ehe sa­
ranno deterntinate, in relazione alla sua na­
tura particolare, ai sensi dell'artieolo 57 dello 
schema. 

I cantieri saranno in via normale istituiti 
e gestiti dai proprietari del terreno o da enti 
particolarmente attrezzati (articolo 57) previa 
autorizzazione del Ministro del lavoro, di éon­
certo con quello dell'agricoltura e delle foreste, 
in dipendenza delle determinazioni dei com­
prensori da stabilirsi nelle zone abbandonate o 
gravemente danneggiate nelle quali la disoc­
cupazione risulti particolarmente aceentuata. 

Ma se l;ihiziati'-J-a·· manca o sia insufficiente­
mente;) hrganizz~t'~;'. il Ministro per il lavoro 
può dìrettarnéiité intervenire promuovendo la 
aperturH, dei 'càntieri con gestione anche di-
retta. · · :., ' . 

·tnfitie le 'èo~d.izioni di finanziamento dei can­
tie:ri ~ saranno . stabilite in modo generale dal 
l\finistro pér -Ii ! l~vorò sentita la Commissione 
centrale per ia disoccupazione. 

Da ultimo' 'gli articoli 60 e 62 provvedono ai 
finanziament'l mèdiante un fondo speciale presso 
la Oa~Sa ·depositi e prestiti, confermando con 
ciò il sistema. già adottato dall'articolo 4 del 
decreto legislativo 7 novembre 1947, n. 1264, 
e che risponde alle esigenze di garantire la 
necessaria snellezza e rapidità dei provvedi­
menti ministeriali di erogazione dei fondi, per 
le iniziative previste dallo schema, .le quali per 
la lòro urgenza e rapidità di attuazione, non 
consentono la normale procedura. Una con­
tribuzione prevalente e 'periodica al fondo è 
data dallo Stato; essa è fissata per il 1.948-49 
in 10 miliardi, ma a tale Fondo 'possono con­
fluire contribuzioni di ogni genere, da chiunque 
date, anche se eventuali. 

Onorevoli senatori. - In sintesi, nel disegno di 
legge che 11iene sottoposto al vostro esame, ai 
nuovi oneri imposti all'economia nazionale si 
contrappongono: l'assistenza di migliaia di 
disoccupati agricoli e di migliaia di impiegati; 
il miglioramento del\'assistenza ai disoccupati 
aventi carico familiare; l'aumento da cinquan­
tantila a circa duecentorrtila dei lavoratori che 
nel eorso dell'anno potranno utilizzare il periodo 
di disoccupazione per un proficuo perfeziona­
mento professionale o per lavori di pubblico 
interesse alleviando nel contempo il loro disa­
gio econontico. È facilitata inoltre alle botte­
ghe artigiane e alle piccole aziende la possi­
bilità di assumere e · di addestrare appren­
disti. 

Per oltre mezzo ntilione di disoccupati rina­
sce la speranza. Per tutti diminuisce la mise­
ria! .Approvando il disegno di legge il Parla~ 
mento darà al Governo il mezzo per far co in.:; 
piere alla giovane Repubblica un notévole 
passo, dimostrando che essa può davvero 
dirsi, sempre a più giusto tito1o << fondata 
sul làvoro >>. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I. 

' l Sottosegretario di Stato o uno dei Direttori 
generali di cui al P. 2 del secondo comma del 
presente articolo. 

Essa è composta: 
l 0 da sei rappresentanti dei lavoratori, da 

Commissione •~entrale per l'avviamento al lavoro da quattro rappresentanti dei datori di lavoro, 
e per l'assistenza dei disoccupati. nonchè da un rappresentante dei dirigenti di 

Art. L 

È istituita, presso il M'inistero del lavoro 
e della previdenza sociale, la Commissione een­
trale per l'avviamento al lavoro e per l'assi­
stenza dei disoccupati. 

Art. 2. 

La Commissione centrale per l'avviamento 
al lavoro e per l'assistenza dei disoccupati ha 
il còmpito: 

l 0 di esprimere pareri di ordine organiz­
zativo, tecnico ed amministrativo sulla disci­
plina del s.ervizio del collocamento, sulla deter­
minazione dei criteri di valutazione circa lo · 
stato di bisogno dei lavoratori disoccupati ai 
fini de1le precedenze nell'avviamento al lavoro, 
sui criteri del reclutamento degli emigranti e 
sulYattuazione delle disposizioni di cui al ti­
tolo II della presente legge; 

2° di esprimere pareri sui ricorsi che siano 
presentati avverso le decisioni degli Uffici pro­
vinciali del lavoro e della massima occupazione 
in materia di collocamento; 

3° di esprimere pareri sulla concesRione di 
sussidi straordinari di disoccupazione e sui pro v­
vedimenti in genere a favore dei disoccupati; 

4° di esprimere pareri sulle richieste di 
istituzione di corsi, da chiunque promossi, per 
disoccupati e di quelli di riqualificazione azien­
dale; sulle richieste di istituzione di cantieri 
di bonifica e di rimbosch:n1ento e su tutte le 
altre questioni interessanti la materia di cui al 
titolo IV della presente legge. 

Art. 3. 

. La Commissione centrale per l'avv~amento 
al lavoro e per l'assistenza dei disoccupati è 
presieduta dal :Ministro per il lavoro e per la 
previdenza sociale. Egli può delegare a pre­
siedere singole riunioni della Commissione il 

azienda, da uno dei coltivatori diretti, e da 
uno degli artigiani. designati su richiesta del 
Ministero del lavoro dalle rispettive organiz­
zazioni sindacali; 

2° dai direttori Jenerali del Ministero del 
Javoro e della previdenza social , che presie­
dono ai servizi del collocamento, dei rapporti 
di lavoro e dt\lla previdenza e assistenu;. sociale; 

3° da un funzionario in rappresentanza di 
ciascuno dei Ministeri degli affari esteri (dire­
zione generale dell'emigrazione), dell'interno, 
del tesoro, della pubblica istruzione, dei lavori 
pubblici, dell'agricoltura e foreste e dell'indu­
stria e commercio; 

4° dal direttore generale dell'Istituto na­
zionale del1a previdenza sociale o da un suo 
rappresentante. 

Le funzioni di segretario e di vice· segretario 
sono disimpegnate da due funzionari del Mini­
stero del lavoro e della previdenza sociale. 

I componenti della Commissione e della 
segreteria sono nominati con decreto del Mini­
stro per il la v oro e per la previdenza sociale. 
Essi durano in carica due anni. 

Art. 4. 

Il Ministro per il lavoro e la previdenza 
sociale può costituire, nel seno della Commis­
sione, dei Comitati, dei quali determina la com­
posizione e le funzioni. 

Il Ministro per il 1avoro e la pre·ddenza 
sociale ha. pur~ facoltà di fare intervenire a 
singole riunioni della Commissione e dei Comi­
tati funzionari ministeriali, dirigenti di Istituti 
di previdenza, assistenza e istruzione profes­
sionale e persone particolarmente esperte nelle 
questioni in ~iscussione. 

Art. 5~ 

Le modalità per il funzionamento della Com­
missione centrale di cui all'articolo l e dei 
Comitati saranno stabilite con decreto del Mini~ 
stro per il la v oro e la previdenza sociale. 
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Art. 6. 

/ 
Con l'entrata in vigore della presente legge 

sono soppressi: 
1° il Comitato per la disoccupazione pre­

visto dall'articolo 9 del regio decreto legislativo 
20· maggio 1946, n. 373; -

2° il Comitato per la qualificazione, il per­
fezionamento e la rieducazione professionale 
dei lavoratori disoccupati, istituito con l'ar­
ticolo 2 del decreto legislativo del Capo prov­
visorio dello Stato 7 novembre 194 7, n. 1264. 

TITOLO IL 

Disciplina del collocamento. 

CAPO L - Disciplina d~ll'avviamento. al lavoro. 

Art. 7. 

Il collocamento è funzione pubblica eserci­
tata per mezzo degli Uffici statali previsti dal­
l'articolo 22 della presente legge. 

Esso è regolato secondo le norme del pre-
sente titolo. · 

Restano in vigore le disposizioni speciali che 
regolano l'assunzione e il collocamento di par­
ticolari categorie di lavoratori. 

Nulla è variato per quanto riguarda le di­
sposizioni speciali relative al collocamento degli 
apprendisti. 

Art. 8. 

Chiunque aspiri ad essere avviato al lavoro 
alle dipendenze altrui deve iscriversi nelle 
liste di collocamento presso gli Uffici di cui 
al capo II del presente titolo, della circoscri­
zione nella quale ha la propria residenza, salvo 
le eccez~oni che saranno stabilite con .decreto 
del Presidente della Repubblica, su proposta 
del . Ministro per il lavoro e la previdenzdJ so­
ciale entro un anno dall'entrata in vigore della 
presente legge. 

Art. 9. 

Nessuno può essere iscritto ne1le liste di 
colloéamento se non abbia compiuto l'età sta­
bilita dalla legge. per essere assunto al lavoro 

e non sia in possesso del libretto di lavoro o 
del certificato sostitutivo, nei casi in cui tali 
documenti sono prescritti. 

Durante il periodo di iscrizione nelle liste 
di collocamento, il libretto di lavoro o il certi­
ficato sostitutivo. restano in deposito presso 
l'Uffi,cio competente. 

Possono essere iscritti nelle liste di colloca­
mento i mutilati ed invalidi di guerra e i muti-
lati ed invalidi del lavoro nonchè i lavoratori 

dimessi dai luoghi di cura per guarigione eli­
nica di affezione tubercolare, purchè siano stati 
qualificati per professione o per mestiere dalle 
apposite Commissioni previste dalle leggi spe­
ciali. 

Art. 10. 

Le iscrizioni nelle liste di collocamento de­
vono essere eseguite secondo l'ordine di pre­
sentazione della richiesta. 

Le iscrizioni devono essere distinte secondo 
le seguenti classi: 

1° lavoratòri disoccupati per effetto della 
cessazione del rapporto di lavoro imnlediata­
mente precedente al loro stato di disoccupa­
zione; 

2° giovani di età minore ai 21 anni, ed 
altre persone !n cerca di prima occupazione, 
o rinviati dalle armi; 

3° casalinghe in cerca di lavoro; 
4° lavoratori occupati e pensionati in cerca 

di altra occupazione. 
Entro l'àmbito delle classi suddette i lavo­

ratori iscritti saranno raggruppati per settore 
di produzione ed, entro ciascun settore, per 
categoria professionale. 

Saranno iscritti in separate liste colo1·o che 
richiedano di esserè avviati a lavori di breve 
durata o a carattere stagionale. 

Art. 11. 

È vietato l'esercizio della mediazione anche 
se gratuito qua.ndo il co~locamento è deman­
dato agli Uffici autorizzati. 

I datori di lavoro. sono tenuti ad assumere 
i lavoratori, dei quali abbiano bisogno, iscritti 
nelle liste di collocamento .. 

L'obbligo di . cui al comma precedente non 
riguarda: . 
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l o la n1oglie, i parenti e gli affini non oltre 
il 3o grado del datore di lavoro, con lui con­
viventi ed a suo rarico; 

2° il personale avente funzioni direttive; 
3° i lavoratori di concetto assunti me­

diante concorso pubblico; 
4° i lavoratori esclusivamente a contpar­

tecipazione, compresi i mezzadri ed i coloni 
parziari; 

5° i dontestici, i portieri e tutti coloro 
che sono addetti ai servizi familiari. 

Le Amministrazioni dello Stato, compreso 
quelle ad ordinamento autonomo, e gli Enti 
pubblici, sono soggetti all'obbligo di cui al 
secondo con1ma del presente articolo, limitata­
mente all'assunzione di personale salariato, per 
la quale non sia prescritto concorso pubblico. 

È an1messi) il passaggio del lavoratore diret­
tamente dall'azienda nella quale è occupato 
arl un'altra. 

Art. '12. 

Chiunque intenda assumere lavoratori deve 
fa.rne richiesta al competente Ufficio nella cui 
circoscrizione si svolgono i lavori ai quali la 
richiesta ~ riferisce. 

L'Ufficio predetto,. qualora non sia in grado 
di corrispondere in tutto o in parte a1la richie­
sta, la trasruette per la parte non soddisfatta 
ad altri Uffici_ i quali debbonò indicare entro 
einque giorni i lavoratori da assumere. 

Art. 13. 

c) per il personale destinato a posti di 
fiducia connessi con la vigilanza e la custodia 
della sede di opifici, di eantieri, o comunque 
di beni dell'azienda; 

d) per il p:rimo avviamento di lavoratori 
in possesso di titolo di ·studio a carattere 
professionale. 

Con decreto del Presidente della Repubblica, 
su proposta del Ministro per il la v oro e per la 
previdenza sociale, sentita la Commissione di 
cui all'articolo l della presente legge, possono 
essere fissate entro un anno le qualificazioni 
e le specializzazioni per le quali è cons~ntita 
ai datori di lavoro la richiesta nominativa. In 
attesa di tale decreto restano ferme le dispo­
sizioni vigenti. 

Art. 14. 

I lavoratori che risiedano nella loca1ità nella, 
quale si svolgono i lav~ri, sono preferiti nel­
l'avviamento al lavoro. 

Subordinatamente alla condizione di cui al 
primo comma del presente articolo, ferme 
restando le precedenze al collocamento previ­
ste dalle leggi speciali, sarà data preferenza 
nell'avviamento al lavoro agli operai, che, in 
possesso dei requisiti prescritti, abbiano con­
seguito una qualificazione professionale nei 
corsi di cui al titolo IV della presente legge, 
nonchè agli operai che abbiano prestato ser­
vizio assiduamente, per almeno tre mesi, nei 
cantieri di rimboschimento o di bonifica. 

Salvo il caso nel quale sia ammessa la richie­
sta nominativa, nell'avviamento al lavoro si 
terrà conto: 

:lo dell'anzianità di is~rizione nelle liste 
La richiesta di lavoratori deve essere nume- · del collocamento; 

rica per categoria e qualifica professionale. 2° a parità di anzianità di iscrizione, del 
Gli Uffici sono tenuti a soddisfare la richie- :carico familiare; 

sta con lavoratori della qualifica professionale ' 3° a parità delle condizioni di cui ai nu-
in essa indicata. . meri l e 2, della situazione economica e patri-

ii ammessa la rièhiesta nominativa: . moniale, desunta anche dallo stato di occupa-
a) per tutti i lavoratori destinati ad azien- zione dei componenti del nucelo familiare, e 

de con non più di cinque dipendenti e, per i degli altri elementi concorrenti nella valuta­
lavoratori destinati alle altre aziende, nei zione dello stato ·di bisogno del lavoratore · 
limiti di un decin1o, sempre che la richiesta. desunta dai documenti esibiti dallo stesso. 
sia per ·un numero di unità superiore- alle Il datore di lavoro può rifiutare di assumere 
nove; lavoratori, avviati dall'Ufficio competente, i 

b) per i lavoratori aventi una particolare quali siano stati precedentemente da lui licen-
specializzazione o qualificazione; ziati per giusta causa~ 
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Art. 15. 

Per l'assunzione di salariati le Amministra­
zioni dello Stato e degli Enti pubblici, possono 
chiedere a,ll'Ufficio competente l'elenco dei 
disoccupati della specialità da assumere, per 
l'accertamento dei requisiti voluti, ed hanno 
Ja facoltà di sottoporre ad opportuni esperi­
menti la mano d'opera loro inviata. per accer­
tarne la capacità tecnica. 

. Qualora l'Ufficio incaricato del collocamento 
nel Comune in cui devono essere fatte le assun­
zioni non disponga di operai che, a giudizio 
delle Amministrazioni interessate, siano in 
grado di attendere ai lavori da compiere, le 
Amministrazioni stesse possono rivolgere ri­
chiesta ad Uffici di altri Comuni. 

Art. 16. 

L'avviamento al lavoro è comprovato da 
comunicazione rilasciata dali 'Ufficio compe­
tente al lavoratore ed indirizzata al datore di 
lavoro. L'Ufficio all'atto. dell'avviamento resti­
tuisce al lavoratore il libretto di lavoro o il 
certificato sostitutivo. 

Art. 17. 

È data facoltà al datore di lavoro di assu­
mere direttamente la mano d'opera in tutti i 
casi in cui tale assunzione bia giustificata da 
forza. maggiore o d~ neeessità di evitare danni 
alle persone o agli impianti. 

Quando le prestazioni dei lavoratori as­
sunti direttamente ai sensi del comma prece­
dente si protraggono oltre il terzo giorno, il 
datore di lavoro è tenuto a darne comunica­
zione ·nominativa per l'eventuale convalida . 
delle assunzioni efiettuate, indicandone i mo­
tivi, aH'Ufficio ··competente. 

Uguale comunicazione deve essere data nel 
caso di passaggio del lavoratore da una azienda 
ad un'altra previsto dall'ultimo comma del­
l'art.icolo 11. 

Art. 18. 

Le Commissioni com"ijnali, costituite a norma 
del decreto legislativo 16 settembre 1947, nu­
mero 929, debbono comunicare all'Ufficio com-

petente per territorio l 'elenco nominativo dei 
lavoratori agricoli avviati al lavoro, ai sensi 
e per gli eftetti del citato decreto, secondo le 
modalità che saranno stabilite dal Ministro per 
il lavoro e per la previdenza sociale. 

Gli elenchi nominativi dei lavoratori agricoli 
e relative variazioni di cui al regio decreto 
24 settembre 1940, n. 1949, e successive modifi­
cazioni, debbono essere periodicamente comu­
nicati agli Uffiei competenti per territorio, agli 
effetti del1a classificazione professionale degli 
iscritti e· della conseguente valutazione ai fini 
del collocamento. 

Art. 19. 

I datori di lavoro soggetti alla disciplina 
de1l'avviamento al lavoro debbono comunicare, 
entro cinque giorni, al competente Ufficio, i1 
nome e la qualifica dei lavoratori di cui per· 
qualunque motivo sia_ cessato il rapporto di 
lavoro. · 

I datori di lavoro dell'agricoltura non sono 
tenuti alla comunicazione di cui al precedente 
comma quando si tratti di braccianti o av­
ventizi. 

Art. 20. 

Il lavoratore iscritto nelle liste di colloca­
mento ha l'obbligo di dichiarare all'Ufficio com­
petente entro 30 giorni dal mese successivo 
a quello dell'iscrizione o della successiva con­
ferma la permanenza nel suo stato di disoc­
cupazione. 

Il lavoratore che non osserva l'obbligo di cui 
al precedente comma, _è cancellato d'ufficio 
dalla lista di collocamento, nonchè dall'elenco 
dei lavoratori agricoli disoccupati di cui al 
primo comma, n. 1, dell'articolo 3 del decreto 
legislativo del Capo Provviso;rio dello Stato 
16 settembre 1947, n. 929, qualora vi sia 
incluso. 

Art. 21. 

Ove per soddisfare particolari esigenze dellf}. 
produzione e del lavoro sia ravvisato, per deter­
minate categorie di lavoratori, la necessità di 
organizzare il servizio del collocamento a carat-
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t ere interprovinciale o nazionale, il Ministro per 
il lavoro e la previdenza sociale, sentita la 
Commissione di cui all'articolo 1 della presente 
legge, puÒ disporre con proprio decreto che 
l'elenco di coloro che aspirano all'avviamento 
al lavoro sia tenuto da uno o più degli uffici 
esistenti per tutto il territorio nazionale o per 
il territorio di più provincie. 

CAPO II. - Organi del collocamento. 

.Art. 22. 

Il servizio del collocamento è svolto dagli 
Uffici provinciali del la v oro e della massima 
occupazione e dalle loro sezioni staccate isti­
tuite nei centri industriali ed agricoli più im­
portanti della provincia, ai· sensi dell'articolo 3 
del decreto legislativo 15 aprile 1948, n. 381, 
nonchè a mezzo di propri collocatori, corrispon­
denti od incaricati, ai sensi dell'articolo 5 dello 
stesso decreto legislativo, negli altri comuni 
ove se ne ravvisi la nécessità. 

.Art. 23. 

Con decreto del Ministro per il lavoro e la 
previdenza sociale è istituita in ogni provincia 
presso l'Ufficio provinciale del la v oro e della 
massima occupazion~, la Commissione pro­
vinciale per il collocamento, composta dal 
Direttore dell'ufficio stesso, in qualità di pre­
sidente, da un rappresentante del Genio civile, 
da un rappresentante dell'Uffi.cio provinciale 
dell'industria e del commercio, da un rappre­
sentante dell'Ispettorato dell'agricoltura, da 
sei rappresentanti dei lavoratori ·e da sei rap­
prèsentanti dei datori di lavoro, designati, su 
richiesta del Direttore dell'Ufficio provinciale 
del lavoro, dalle crganizzazioni di categoria 
esistenti nella circoscrizione provinciale. 

La Commissione esprime pareri: 
a) sulla classificazione professionale dei 

lavoratori, sul loro passaggio da un settore 
produttivo all'altro e da una categoria all'altra 
dello stesso settore produttivo; 

b) sulle contestazioni relative alle richieste 
nominative di assunzione di lavoratori; 

c) sui ricorsi al Direttore dell'Ufficio pro­
vinciale del lavoro e della massima occupa­
zione contro i provvedimenti delle sezioni, dei 

corrispondenti e degli incaricati in merito 
all'iscrizione nelle liste di collocamento e al­
l'avviamento al lavoro. 

Su richiesta del Direttore dell'Ufficio pro­
vinciale del lavoro e della massima occupazione, 
la Commissione esprime altresì parere su ogni 
altra questione relativa al collocamento nella 
provincia. 

La Commissione dura in carica due anni. 

Art. 24 . 

Il Ministro per il lavoro e la prévidenza 
sociale può autorizzare il Prefetto ad istituire, 
con proprio decreto, presso le Sezioni di collo­
camento ed i collocatori - corrispondenti od 
incaricati - una Commissione per il colloca­
mento, composta dal dirigent~ dell'Ufficio o 
da un suo incaricato, in qualità di presidente, 
e da tre rappresentanti dei lavoratori e tre dei 
datori di lavoro. 

Tale Commissione esprime pareri, entro 
l'àmbito delle disposizioni date dal Direttore 
dell'Ufficio provinciale del lavoro e della mas­

. sima occupazione: 
a) sulla classificazione professionale dei 

lavoratori, sul loro passaggio da un· settore 
produttivo all'altro, o da una categoria all'altra 
dello stesso settore produttivo; 

b) sulle contestazioni relative alle riehieste 
nominative dei lavoratori; 

c) sulle altre questioni relative al eollo­
ea.mento, sottoposte al suo esame dal Presi­
dente della Commissione. 

La Commissione dura in carica due anni. 

CAPO III. - Disposizioni penali. 

Art. 25. 

Chiunque esereita la mediazione in viola­
zione delle norme della presente legge, è punito 
con l~ multa fino a lire 100.000. Nei casi di 
maggior gravità si appliea, oltre la multa, la 
reelusione fino a tre mesi. Se non vi è seopo di 
lucro, la pena è della multa fino a lire 20.000. 

I datori di lavoro che non assumono per il 
tramite degli Uffiei di eolloeamento i lavora­
tori, sono puniti eon l'ammenda da lire 2.000 
a lire 10.000 ~er ogni lavoratore assunto. 
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I datori di lavoro che non comunicano nei 
termini di cui all'articolo 19 della presente 
legge la cessazione del rapporto di lavoro sono 
puniti con l'a1nmenda da lire 500 a lire 1.000 
per ogni lavoratore e per ogni giorno di ritardo. 

Il lavoratore che all'atto della sua iscrizione 
o della conferma di detta iscrizione, non de­
nuncia di essere già occupato, è punito con 
l'ammenda da lire 1.000 a lire 10.000. 

CAPO IV. - Disposizioni finali. 

_._~t. 26. 

I Comuni sono tenuti a fornire i 1oca1i occor­
renti per i servizi di collocamento. 

Art. 27. 

j,; abrogato il Regio decreto-lf>gge .21 di­
cembre 1938, n. 1934, sull'ordinamento della 
discipJina nazionale della domanda e della 
offerta. Q.i lavoro. 

TITOLO III. 

Assistenza economica 
ai lavoratori involontariamente disoccupati. 

CAPO L - Disposizioni generali. 

Art. 28. 

Fino a .quando non sia disciplinato, in sede 
di riforma della previdenza sociale, l'ordina­
nlento delle prestazioni per la disoccupazione 
involontaria, si applicano le disposizioni del 
regio- decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827, 
modificato col regio decreto-legge 14 a priie 
1939, n. 636, convertito nella legge 6 luglio 
1939, n. 1272, salvo le nwdifieazioni disposte 
con l'articolo seguente. 

Art. 29. 

J}obbligo dell'assieurazione contro la disoe­
cupazione è esteso: 

a) ai lavoratori agricoli ehe prestano abi­
tualmente la loro opera retribuita alla dipen­
denza di terzi, limitatamente alle categorie dei 

salariati fissi e dei braecianti, al eui reddito non 
eoneorrano in via prevalente attività esercitate 
in proprio o retribuit~ con eomparteeipazione 
sui prodotti, sempre che sia aeeertabile il eon,. 
trollo dello stato di disoeeupazione. Le moda­
lità relative alla estensione di cui sopra saranno 
~tabilite nel regolamento di eseeuzione; 

b) agli impiegati, anche delle pubhliehe 
amministrazioni eui non sia garantita la sta­
bilità di impiego, senza limite di retribuzione. 

Sono estese alle predette categorie, in quanto 
con1patibili con la disposizione della presente 
legge, le disposizioni vigenti per le éategorie 
già comprese nell'obbligo dell'assicurazione 
della disoccupazione involontaria ed in partico­
eolare quelle relative ai contributi per le inden­
nità giornaliere e per H Fondo di integrazione. 
per le assieurazioni sociali. 

L'estensione dell'obbligo assieurativo per 
gli appartenenti alle categorie di prestatori 
d'opera di cui alla lettera b) · del primo eomma, 
si applica eoh effetto dal primo periodo di paga 
successivo alla da~a. di entrata in vigore della 
presente legge. 

Art. 30. 

Per i lavoratori a.grieoli l'obbligo dell'assi­
curazione contro la disoeeupazione ha effetto 
dal 1 o gennaio 1949 per le categorie e secondo 
le m.odalità di cui al regolamento previsto dalla 
lettera a) del precedentf. articolo. 

I eontributi dovuti per J.'assieurazione obbli­
gatoria e per gli assegni integrativi sono sta­
biliti nelle segue:p.ti . misure: 

CONTRIBUTI SETTil\IANALI 

Salariati fhsi 

uomini 

d'Jnn':l e ra!!_'a zz.i. 

Assicura­
zione ob­
bligatoria 

L. 

0,90 

0,65 

Assegni 
integratiYi 

L. 

59,10 

47,~5 

TOTA'LE 
L. 

60 

48 

CONTRIBUTI PER GIORNATA DI LAVOH.O 

Giornalieri 

uomin;. . • l • • 

donne e rJ.g:> zzi 

Assicura­
zione ob­
bligatoria 

r .. 

0,24 

0,22 

Assegni 
integrativi 

I. ... 

TOTALE 
L. 

15 

14 
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I contributi predetti sono r~scossi per mezzo 
di marche da applicarsi al momento della paga, 
t~ettimana1mente o mensilmente per i salariati 
fissi e giornalmente per i giornalieri sopra tes­
sere personali intestate ad ogni lavoratore, 
secondo Je modalità stabilite nel Regolamento. 

CAPO II. - Assegni integrativi 
delle indennità di disoccupazione. 

Art. 31. 

Gli assegni integrativi istituiti col decreto 
legislativo luogotencnziale 31 agosto 194f>, 
n. 579, modificato col regio decreto legislativo 
20 maggio 1946, n. 373, e col decreto legisla­
tivo del Capo provvisorio dello Stato 12 agosto 
19:i 7 ~ n. 870, ed i sussidi straordinari istituiti 
col regio decreto legislativo 20 maggio 1946, 
n. 373, modificato col decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 12 agosto 1947, 
n. 870, per la disoccupazione involontaria per 
mancanza òi lavoro, sono disciplinati dalla 
presente legge, la quale sostituisce i citati 
decreti che, pertanto, sono abrogati. 

Art. 32. 

Ag1i aventi diritto all'indennità giornaliera 
di disoccupazione prevista dall'articolo 19 del 
regio decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636, 
convertito con modific~zioni nella legge H lu­
glio 1939, n. 1272, è concesso per il periodo di 
godimento di tale indennità, un assegno inte­
grativo di lire 200 per ogni giornata di corre­
sponsione della indennità stessa a carico del 
Fondo di integrazione per le assicurazioni so­
ciali, istituito con decreto legislativo luogote­
nenziale 1° marzo 194fi, n. 177. 

È concesso inoltre a carico . del Fondo stesso 
un assegno integrativo di lire 60 per ciascun 
figlio, per il quale spetti la maggiorazione della 
indennità giornaliera di cui al terzo comma 
del suçcitato articolo 19. L'assegno di lire 60 
spetta anche per la moglie qualora essa non 
la v ori e il ca p o-famiglia percepisca aln1eno 
un assegno per i figli a carico. 

Oltre gli assegni integrativi di cui. ai prece­
denti comma sono corrisposti al disoccupato 
le indennità di caropane previste dai decreti 

legislativi del C3~po provvisorio dello Stato 
6 maggio 1947; n. 563, e 16luglio 1947, n. 770. 

G1i assegni integrativi sono corrisposti uni­
tamente alla indennità giornaliera di disoccu­
pazione còn l'osservanza delle .oorme che disci­
plinano la corresponsione dell'indennità ste~sa. 

CAPO III. - 8nssidi straordinari. 

Art. 33. 

Per determinate località e lin1itatamente a 
particolari categorie professionali, può essere 
disposta, con decreto del Ministro per il lavoro 
e la previdenza sociale, di concerto col Ministro 

· per il tesoro, la concessione di sussidi straordi­
nari di disoccupazioDe ai lavo1atori che si 
trovino involontariamente disoccupati pe1 man­
canza di lavoro e che non abbiano i requisiti 
prescritti per il diritto alla indennità giorna­
liera di disoccupazione. 

Nell'àmbito delle località e delle categorie 
professionali per le quali è fatta la concessione, 
i singoli lavoratori disoccupati godranno della 
concessione stessa purchè si verifichino per 
essi le seguenti condizioni: 

l 0 risulti che sia stato versato un numero 
minimo . di contributi settimapali per l'assicu­
razione per la disoccupazione involontaria, 
secondo quanto disposto dal penultimo comma 
del presente articolo; 

2° siano da almeno 5 giorni iscritti nelle 
liste di collocamento di cui all'articolo 8 della 
presente legge senza aver ottenuto offerta di 
occupazione; 

3° siano nell'impossibilità di seguire i 
corsi di qualificazione professionale o di pre..; 
stare la loro operar presso cantierj di cui al 
titolo IV, per comprovata inidoneità fisica, o 
perchè i corsi o cantieri non esistono nel raggio 
di dieci chilometri dal luogo · dj ·residenza o 
perchè, per avendone fatta dpmanda, non vi 
siano stati ammessi per deficienza di posti; 

4° non appartengano a fàmiglia di cui 
almeno due membri siano occupati; 

5° non beneficino di sussidi, di indennità, 
di integrazioni salariali o di pensioni o rendite 
corrisposte a carico dello Stato, degli enti 
locali e degli istituti di previdenza e assistenza 
sociale, fatta eccezione per lepensic1ni di guerra. 



Disegni di legge f. relazioni - Anno 1948 -24- Senato · della Repubblica - 21 

Salvo quanto è disposto nell'articolo se­
guente per i lavoratori agricOli, il numero mi~ 
nimo di contributi versati richiesto per la 
concessione del sussidio straordinario è di 
cinque alla data di entrata in vigore della 
presente legge, e aumenta · mensilmente di 
tanti quante le settimane di effettiva occupa­
zione. Raggiunto il numero di 52 contributi 
settimanali prescritto dal regio decreto legi­
slativo 14 aprile 1939, n. 636, convertito nella 
legge 6 luglio 1939, n. 1272, al diritto di godere 
il sussidio straordinario subentra il diritto 
all'indennità giornaliera di disoccupazione. 

La concessione del sussidio straordinario per 
òetermi_nate località e categorie è disposta~ 
previo parere della Commissione di cui all 'ar­
ticolo l della presente legge, avuto riguardo 
alle condizioni di lavoro e delle industrie locali 
ed ai lavori pubblici da eseguire. 

Art. 34. 

I lavoratori agricoli possono essere ammessi 
ai sussidi straordinari co~ le norme stabilite 
dall'articolo 33 purchè entro il 28 febbraio 
1949 siano stati versati almeno 3 contributi 
settimanali per i lavoratori fissi e IO contributi 
giornalieri per i lavoratori giornalieri; il detto 
limite minimo aum~nta mensilmente, a decor­
rere dal l 0 marzo 1949, di ·2 contributi setti­
manali per i lavoratori fissi e di cinqne contri-

. buti giornalieri per i lavoratori giornalieri, 
semprechè siano occupati. 

Sono utilizzabili, per costituire i minimi in­
dieati, i contributi eventualmente versati per 
mezzo di marche, in dipendenza dell'esercizio, 
da parte dell'assicurato, di altre attività già 
comprese nell'obbligo dell'assicurazione contro 
la disoccupazione; a tale effetto per i lavora­
tori giornalieri sei contributi giornalieri equi­
valgono ad un contributo settimanale. 

Art. 35. 

Sono esclusi dal sussidio straordinario di 
disoccupazione i disoccupati già ricoverati in 
case di cura e da esse dimessi per guarigione 
c1inica, per sta bilizzazione o per prosecuzione 
delle cure antitubercolari, quando usufruiscano 
del sussidio post-sanatoriale a norma · delle 
disposizioni vigenti. 

Art. 36. 

Salvo. quanto è disposto nell'ultimo comma 
si applicano per la corresponsione del sussidio 
straordinario di disoccupazione le norme snl­
l'assicurazi<Jne per la dis<Jccupazione involon­
taria relative alla concessione ed erooazione . ~ 

delle indennità giornaliere, alla sospensione 
ed alla cessazione del diritto al godimento del­
l 'indennità medesima, ai ricorsi contro la 
negata concessione iH essa ed agli organi ero­
gatori e ai controlli. 

I sussidi straordinari sono di regola di im­
porto pari a que1lo degli assegni integrativi 
di cui al Capo II del presente titolo, salvo 
quanto è disposto nell 'l1ltimo comma. 

I sussidi straordinari ·di regola si erogano 
per 60 giorni, proroga bili al massimo a 120. 

Il decreto che autorizza la concessione dei 
sussidi straordinari di cui all'articolo 33 della 
presente legge può disporre una riduzione della 
misura del sussidio giornaliero. 

Art. 37. 

Il lavoratore, per essere ammesso al sussidio 
straordinario deve presentare apposita do­
manda, per H tramite dell'Ufficio provinciale 
del lavoro e della, massima occupazione, alla 
sede provinciale dell 'Istitu~o nazionale della 
previdenza sociale. 

La domanda è redatta sul modulo fornito 
dall'Istituto predetto contenente un partieo­
lare richiam.o alle sanzioni penali previste in 
caso di alterazione della verità. 

La domanda deve essere trasmessa con una 
dichiarazione del direttore dell'Ufficio provin­
ciale del lavoro e della massima occupazione, 
con la quale si attesti l 'esistenza nel richiedente 
dei requisiti di cui ai numeri 2, 3, 4 e 5 del­
l 'articolo 33. 

Art. 38. 

L'erogazione del sussidio straordinario cessa 
di diritto: 

l 0 quando sia trascorso il periodo massimo 
di godimento previsto dall'articolo 36 della 
presente legge; 

~o q~ando il disoccupato attenda co­
munque a proficuo lavoro, o quando abbia 
rifiutato un'occupazione adeguata; 
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3° quando il disoccupato avviato ai corsi 
per la qualificazione professionale dei lavora­
tori o ai cantieri vi si sia rifiutato senza giusti 
motivi; 

4° quando il disoccupato non abbia adem­
piuto, senza giustificato motivo, agli obblighi 
per comprovare in ogni momento la continuità, 
della disoccupazione; 

5° quando il disoccupato non abbia rin­
novato l'iscrizione nelle liste di collocamento 
entro la fine del mese susseguente a quello 
della iscrizione o della conferma. 

Il direttore dell'Ufficio provinciale del lavoro 
e della massima occupazione ordina d.i ufficio 
la cessazione della erogazione del sussidio stra­
ordinario non a ppe~a gli risulti il verificarsi 
di una o più delle ipotesi previste dal presente 
articolo. 

Art. 39. 

Alla corresponsione dei sussidi straordinari 
provvede l'Istituto nazionale della previdenza 
sociale, tenendo per essi una contabilità di­
stinta presso il fondo di integrazione per le 
assicurazioni sociali e osservando le norme pre­
viste per le gestioni e il controllo di detto 
Fondo dal decreto legislativo luogotenenziale 
l o marzo 1945, n. 177. 

Art. 40. 

All'onere derivante dalla erogazione dei sus­
~idi straordinari si provvede con i contributi 
dovuti dai datori di lavoro per gli assegni inte­
grativi delle indennità di disoccupazione nella 
misura fissata annualmente ai sensi dell'arti­
colo 9 del decreto legislativo luogotenenziale 
l 0 marzo 1945, n. l 7 7, e del concorso dello 
Stato. 

È a carico dello Stato la somma di 5 miliardi 
a copertura della differenza al 30 giugno 1948 
fra l 'ammontare dei sussidi straordinari ero­
gati e relative spese e l 'importo delle quote 
di contributi corrispondenti a tali sussidi. 

Per l'anno finanziario 1948-1949 lo Stato 
verserà all'Istituto nazionale della previdenza 
sociale per la corresponsione dei sussidi stra­
ordinari la somma di lire 5 miliardi da corri-

spondersi in due rate semestrali all'inizio di 
ciascun semestre. Per gli anni finanziari suc­
cessivi il contributo statale sarà determinato 
nella legge del bilancio. 

Art. 41. 

Chi indebitamente risèuote con dichiarazioni 
non veritiere il sussidio straordinario di disoc­
eupazione o continui a percepirlo tacendo la 
cessazione del suo stato di disoccupazione è 
punito con la multa dal quintuplo al decuplo 
delle somme percepite a titolo di sussidio, 
salvo che il fatto costituisca reato più grave. 

Indipendentemente da tali pene il respon­
sabile viene escluso dal sussidio straordinario 
per la durata di un anno. 

L'esclusione ha luogo anche nell'ipotesi di 
tentativo. 

Art. 42. 

I direttori degli Uffici provinciali del lavoro 
e della massima occupazione e gli impiegati 
preposti al collocamento rispondono personal­
mente degli indebiti pagamenti in1putabili ad 
essi e ai loro dipendent-i. 

TITOLO IV. 

Addestramento professionale degli apprendisti 
artigiani dei lavoratori in sopranumero e dei 

disoccupati. 

CAPO I. - lstit1"zione àei corsi di qualificazione. 

Art. 43. 

Il Ministro per il la v oro e la previdenza 
sociale, può nei casi e con le modalità stabilite 
nel presente titolo, promuovere direttamente 
o autorizzare la istituzione di corsi di qualifi­
cazione o di riqualifi.cazione per disoccupati, 
per lavoratori in soprannumero nelle aziende 
e per emigrandi, nonchè ]'apertura di cantieri 
per disoccupati presso i comprensori di bonifica 
o i perimetri di rimboscbimento e di sistema­
zione montana. 
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CAPO II. - Corsi per disocc'ltpati. 

Art. 44. 

I corsi per disoccupati . sono rivolti ali 'adde­
stramento, alla qualificazione, al perfeziona­
mento o alla rieducazione professionale dei 
lavoratori, che, a causa dello stato di disoc­
cupazione o in dipendenza degli eventi di guer­
ra, abbiano bisogno di riacquistare, accrescere 
o mutare rapidamente le loro capacità tecniche, 
adattandole alla necessità della efficienza pro­
duttiva, alle esigenze del mercato interno del 
lavoro e alla possibilità di emigrazione. 

Essi hanno carattere eminentemente pra­
tico, con applicazione degli allievi in opere 
attinenti all'attività professionale oggetto del 
corso. 

I corsi sono diurni con orario corrispondente 
a quelJo normale di lavoro, durano di regola 
da due a sei mesi e possono essere seguiti da 
corsi più progrediti per gli stessi allievi che 
abbiano frequentato i corsi di addestramento. 

Art. 45. 

I corsi per lavoratori disoccupati possono 
essere promossi, oltre che dalle ·Amministra­
zioni dello Stato, dall'Istituto nazionale per 
l'addestramento e il perfezionamento dei lavo­
ratori dell'industria, dall'Ente nazionale di 
addestramento al lavoro commerciale, dal 
Centro nazionale per la formazione della mano 
d'opera agricola specializzata, dall'Ente nazio­
nale per l'educazione marinara, dall'Ente na­
zionale artigianato e piccola industria, da 
Imprese, Enti e Associazioni, nonchè da Scuole 
dipendenti dal Ministero della pubb1ica istru­
zione a termine del regio decreto legge 21 giu­
gno 1938, n. 1380. 

Art. 46. 

··I promotori dei corsi per lavoratori disoc­
cupati possono ottenere, quando dimostrino di 
avere l'attrezzatura idonea per l'effettuazione 
dei medesimi, i finanziamenti e le sovvenzioni 
necessarie, nonchè le indennità per gli allievi 
previste dal presente titolo. L'autorizzazione 
è data con provvedimento del Ministro per il 

la v oro e la previdenza sociale, di concerto con 
il Ministro per il tesoro, sentita la Commissione 
centrale di cui all'articolo l della presente legge. 

Le proposte di istituzione dei singoli corsi 
devono essere inoltrate al Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale munite di parere 
dell'Ufficio provinciale del lavoro e della mas­
sima occupazione terl'itorialmente competente. 

I corsi contemplati nel presente decreto, che 
possano essere attuati nelle scuole dipendenti 
dal Ministero della pubblica istruzione sono 
stabiliti dal detto Ministero, il quale tempesti­
vamente presenta al Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale, un piano annuale di 
tali corsi per l 'approvazione. 

Art. 47. 

L'iscrizione ai corsi avviene su domanda del­
l'interessato diretta all'Ufficio provinciale del 
lavoro e della massima occupazione che prov­
vede alla selezione e all'avvian1ento. 

Gli Istituti, gli Enti e le Associazioni che 
promuovono corsi sono tenuti a comunicar~, 
almeno dieci giorni prima della data di inizio 
dei corsi stessi, agli Uffici provinciali del lavoro, 
alle sedi provinciali dell'Istituto nazionale 
della previdenza sociale, agli Ispettorati del 
lavoro, ai Consorzi provinciali per, l'istruzione 
tecnica e alle locali associazioni sindacali, la 
istituzione dei corsi; e, ad inizio avvenuto, a 
segnalare i nominativi degli iscritti all'Istituto 
della previdenza sociale e all'Ufficio provin­
ciale del lavoro. 

Art. 48. 

I promotori dei corsi devono richiedere un 
delegato ministeriale che presenzi agli esami 
finali e devono rimettere entro dieci giorni 
dalla chiusura al Ministero del lavoro, tramite 
l'Ufficio provinciale del lavoro e della massima 
occupazione competente, il resoconto didat­
tico, tecnico ed economico del corso stesso. 

Art. 49. 

Il Ministero del lavoro, sentita la Commis­
sione di cui all'articolo l della presente legge, 
stabilisce le modalità per il funzionamento dei 
corsi per disoccupati. 
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Art. 50. 

N elle località e per quelle categorie per le 
quali sono stati istituiti corsi, i lavoratori disoc­
cupati sono obbligati alla frequenza per poter 
percepire il sussidio straordinario di disoccu­
pazione, di cui al titolo III della presente legge 
e tutte le altre agevolazioni dipendenti dal 
loro stato di disoccupazione, salvo le eccezioni 
previste dall'articolo 33, secondo comma, n. 3 
della presente legge. 

Tutti gli allievi che frequentino con dili­
genza i corsi hanno diritto oltre al sussidio 
di disoccupazione, eventualmente ad essi spet­
tante, ad una integrazione di lire 200 per ogni 
giornata effettiva di presenza a caricò del Fondo 
di cui all'articolo 60 della presente legge. 

Gli allievi dei corsi che non abbiano qualifi­
che, non abbiano già frequentato altri corsi e 
non percepiscano, quantunque disoccupati, nè 
l'indennità giornaliera di disoccupazione, nè il 
sussidio straordinario di disoccupazione, oltre 
alla suindicata integrazione giornaliera di lire 
200 ricevono un secondo assegno giornaliero 
pari a lire 100 aumentato di lire 50 per ogni 
figlio a carico. 

I lavoratori che abbiano frequentato con 
regolarità e diligenza i corsi e abbiano superato 
la prova finale conseguono un attestato di fre­
quenza ed ottengono un premio di lire 3.000. 
Il predetto attestato dà diritto di preferenza 
nell'avviamento al lavoro o nella emigrazione. 

I lavoratori che non frequentano assidua­
mente i corsi sono espulsi e decadono dal diritto 
al sussidio straordinario di disoccupazione. 

Della iscrizione ai corsi, delle prove finali o 
della eventuale espulsione deve essere fatta 
annotazione nel libretto di lavoro. 

CAPO III. - Corsi aziendali di riqvalificazione. 

Art. 51. 

Le imprese industriali non a ciclo stagionale 
che occupano almeno 1.000 lavoratori e che 
reputano di dover procedere a lioenziamenti 
di oltre 100 dipendenti per adeguamento del 
carico di mano d'opera alle possibilità funzio­
nali ed economiche delle imprese stesse, pos­
sono chiedere di aprire un corso di riquaJifica-

zione per le maestranze esuberanti licenziande 
ove almeno i due terzi di esse desiderino fre­
quentarlo. 

' Art .. 52. 

Le imprese previste dall'articolo precedente 
rivolgono domanda documentata al Ministro 
per il lavoro e l~ previdenza sociale, tramite 
l'ispettorato del lavoro competente, che esprime 
il parere sulla opportunità del corso e sulla 
razionalità della sua organizzazione. 

La facoltà del Ministro per il la v oro e la pre­
videnza sociale di concedere l'autorizzazione è 
esercitata d'intesa con i Ministri per il tesoro e 
per l'industria e commercio, sentita la Comn1is­
sione di cui all'articolo l della presente legge. 

Art. 53. 

I corsi di cui agli articoli precedenti durano 
da tre a otto mesi e si svolgono in locali di­
stinti da quelli adibiti dall'impresa alla nor­
male attività secondo le direttive stabilite dal 
Ministro per il lavoro e la previdenza sociale, 
intesa la Commissione di cui all'articolo l della 
presente legge. 

I lavoratori sono immessi nel corso come 
licenziandi in attesa di riqualificazione profes­
sionale. Possono abbandonare il corso o per 
accettazione di licenziamento o per riassorbi­
mento nell'impresa. 

Al termine del corso i non qualificati sono 
licenziati; i qualificati invece sono riassorbiti 
dalla azienda nei limiti delle sue possibilità 
od in caso contrario sono licenziati acquistando 
però titolo preferenziale per l'avviamento al 
lavoro di cui all'articolo 14 della presente legge. 

Art. 54. 

Agli operai dei corsi, in deroga al disposto 
di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 
12 agosto 194 7, n. · 869, è corrisposta l'integra­
zione salariale nella misura dei due terzi della 
retribuzione glo baie per le ore da 24 ·a 40 set­
timanali a carico della Cassa integrazione gua~ 
dagni operai dell'industria. Ad essi inoltre a 
carico del Fondo di cui all'articolo 60 sarà 
corrisposta settimanalmente una somma pari 
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alla integrazione di cui sopra, oltre alla nor­
male integrazione giornaliera di lire 200. 

Ad, essi non spetta il premio finale di lire 
3.000. 

Restano a carico delle imprese promotrici 
dei corsi le spese per l'istituzione, l'attrezza­
tura ed il funzionamento dei corsi stessi, quelle 
per le assicurazioni infortuni, nonchè quelle 
per l'indennità di licenziamento nelle ipotesi 
previste dall'articolo precedente. 

CAPO IV. - Facilitazioni alle piccole aziende l 
ed alle botteghe artigiane. 

Art. 55. 

Sul fondo costituito ai sensi dell'articolo 60 
della presente legge si possono rimborsare, 
tino ad un terzo del loro ammontare, le spese 
sostenute dalle botteghe artigiane o dalle im­
prese con non più di cinque dipendenti, che 
si trovino nelle condizioni previste nell'articolo 
seguente, per corrispondere i contributi al Fon­
do di integrazione delle assicurazioni sociali e 
al Fondo di solidarietà sociale, per conto degli 
apprendisti minori dei 18 anni da esse istruiti. 

Le botteghe e le imprese che intendono otte­
nere il rimborso di cui al precedente comma, 
alla scadenza di ogni semestre a partire dal 
1° gennaio 1949 trasmettono appos'ta domanda, 
corredata dei documenti comprovanti l'a vve­
nuto versamento dei contributi considerati, al 
Ministero del lavoro e della previdenza socia- · 
le, tramite gli Uffici provinciali del lavoro e del­
la massima occupazione, i quali devono accer­
tare il possesso da parte dei richiedenti, dei re­
quisiti prescritti ai sensi dell'articolo seguente. 

I benefici previsti dal presente articolo a 
favore delle imprese non sono concessi nei 

' casi in cui l'apprendista sia distratto dal tiro­
chilo per lavori non direttamente connessi al­
l ~insegnamento e alla pratica del mestiere. 

Art. 56.' 

Agli effetti del riconoscimento alle botteghe 
e alle imprese della idoneità all'insegn~mento 
del mestiere agli apprendisti per l'ammissione 
ai benefici previsti dall'articolo precedente, 
sono istituiti in ogni provincia appositi regi-

stri, la cui formazione e tenuta sono affidate 
agli Uffici provinciali del lavoro e della mas­
sima occupazione, secondo le norme indicate 
nel seguente comma. 

Spetta alla Commissione prevista nell'arti­
colo 1 della presente legge di determinare, ai 
fini della formazione e della tenuta dei registri 
delle botteghe e imprese: 

a) l'elenco dei mestieri per cui è ammessa, 
1 'iscriziOne ai registri: 

b) le modalità per la tenuta dei registri 
e i requisiti per stabilire l'idoneità delle im­
prese all'insegnamento del mestiere ai fini del 
conseguimento dei benefici previsti nell'arti­
colo precedente; 

c) le modalità necessarie per l'azione di 
vigilanza e di controllo sull'effieienza dell'inse­
gnamento agli apprendisti da parte delle bot­
teghe e imprese iscritte nei registri, 

CAPO V. - Cantieri di rimboschimento 
e di bonifica. 

Art. 57. 

Il :Ministro per il la v oro e la previdenza 
sociale, di concerto con il Ministro per l'agri­
coltura e le foreste, può autorizzare l'apertura, 
di cantieri per disoccupati allo scopo di farli 
partecipare alla bonifica e al rimboschimento 
di zone abbandonate o gravemente trascurate, 
nelle quali la disoccupazione risulti particolar­
mente accentuata. 

Ove difetti l'iniziativa privata, il Ministro 
per il lavoro e la previdenza sociale ha facoltà 
di promuovere direttamente l'apertura dei can­
tieri a norma del ~omma pr~cedente. 

I perimetri di rimboschimento di cui all'ar­
ticolo 43 verranno deterw.inati dagli Ispettori 
ripartimentali delle foreste e scelti tra le zone 
sottoposte a vincolo forestale. 

Il Ministro per il lavoro e la previdenza 
sociale, sentita la Commissione di cui all'arti­
co lo 1 della presente legge, stabilisce le moda­
lità organizzapive dei cantieri di bonifica e rim­
boschimento. 

Art. 58. 

Il proprietario del terreno facente parte dei 
perimetri di rim boschimento o di sistemazione 
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montana ha facoltà di chiedere rautorizzazione 
a promuovere l'istituzione di un cantiere al 
Ministro per il lavoro e la previdenza sociale, 
il quale può concederla all'interessato o ad un 
ente particolarmente idoneo. 

Qualora il rimboschimento non venga effet­
tuato dal proprietario del suolo, il terreno dopo 
l'esecuzione delle semine o delle piantagioni è 
consegnato al Corpo forestale dello Stato per 
gli ulteriori interventi necessari ad assicurare 
il buon esito dei lavori. In tale caso la cessione 
tempora.nea del terreno è disciplinata con le 
norme stabilite dagli articoli 76 e 78 del regio 
decreto 30 dicembre 1923, n. 3267. 

.Alle spese occorrenti per le indennità di 
occupazione dei terreni compresi nei perimetri 
di rimboschimento, per la fornitura di semi e 
piantine e per gli interventi atti ad assicurare 
il buon esito dei lavori è prov-veduto con gli 
stanziamentj iscritti sul bilancio del Ministero 
dell'agricoltura e delle foreste. 

Art. 59. 

I lavoratori disoccupati possono chiedere di 
essere ammessi a prestare servizio nei cantieri 
di rimboschimento o di bonifica in qualità di 
lavoratori volontari, entro il numero massimo 
dei posti e per la durata che, per ciascun can­
tiere, sono stabiJiti dal Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale. 

Essi hanno diritto oltre al sussidio di disoc­
cupazione a lire 300 giornaliere. 

Ove non abbiano diritto a tale sussidio per­
cepiscono oltre Je lire 300 una indennità pari 
a lire 200 se celibi, a lire 300 se coniugati, 
nonchè, per ogni tre mesi di servizio assiduo 
ed operoso, un ulteriore premio di lire 3.000 
che è corrisposto a giudizio insindacabile del ' 
direttore del cantiere. 

CAPO VI. ·- Finanziamenti. 

Art. 60. 

. Il «Fondo per la qualificazione, il perfezio­
namento e la rieducazione de1 lavoratori ita­
liani » di cui ali 'articolo 4 del decreto legisla-

tivo 7 novembre 1947, n. 1264, proveniente 
da.ll'assorbimento del Fondo di cui al regio 
decreto 24 aprile 1939, n. 1059, assume la 
denominazione di « Fondo per l'addestramento 
professionale dei lavoratori». Esso costituisce 
un fondo speciale presso la Cassa depositi e 
prestiti, gestito dal Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale. · 

Il Fondo è alimentato: 

a) da contributi straordinari da stabilirsi 
sulle gestioni della assicurazione contro la 
disoccupazione, dei relativi assegni integrativi 
e dei sussidi straordinari di disoccupazione, 
con decreto del Ministro per il lavoro e la 
previdenza sociale, di concerto con il Ministro 
per il tesoro; 

b) da contributo annuo dello Stato fissato 
in lire 10 miliardi per l'anno finanziario 1948-
1949; 

c) da contribuzioni ed erogazioni eventual­
mente effettuate da privati, enti e associazioni 
o da organisn1i o da amministrazioni di qual­
siasi natura; 

d) da recuperi sui finanziamenti ai corsi 
ed altre eventuali entrate. 

Al Fondo restano devolute le attività del 
Fondo nazionale per l'addestramento profes­
sionale, costituito con contratto collettivo di 
lavoro stipulato in data l 0 marzo 1943, tra l'ex 
Federazione nazionale dei costruttorj edili e 
l'ex Federazione nazionale dei lavoratori del­
l' edilizia. 

Con decreto del Presidente della Repubblica, 
su proposta del Ministro per il lavoro e la 
pr{\videnza sociale, di concerto con il Ministro 
per il tesoro, sono stabilite le norme per l'ammi­
nistrazione e l'erogazione delle disponibilità del 
Fondo, di cui al primo comma del presente 
articolo, e per l 'incasso dei contributi. 

Art. 61. 

Sul Fondo di cui all'articolo precedente, il 
Ministro per il lavoro e la previdenza sociale 
di concerto con il Ministro per il tesoro, prov­
vede al finanziamento per la spesa relativa 
ai corsi ed ai cantieri di cui alla presente legge 
e alla corresponsione di sovvenzioni per i corsi 
medesimi, ai rimborsi alle botteghe artigiane e ' 
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alle piccole imprese di cui all'articolo 57 della 
presente legge nonchè alle spese per il funzio­
namento della Commissione e della Segreteria 
di cui all'articolo l della presente legge. 

Art. 62. 

Sono abrogati il decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 7 novembre 1947, nu­
mero 1264, e il decreto legislativo 14 gennaio 
1948, n. 2. 

TITOLO V. 

Disposizioni generali. 

Art. 63. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad 
approntare con propri decreti le variazioni di 
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bilancio necessarie per l'attuazione , della pre­
sente legge, attingendo al « Fondo-lire » le 
somme occorrenti per i corsi di riqualificazione, 
per i cantieri e per le indennità dei lavoratori 
ad essi avviati; per il residuo provvedendo con 
propri mezzi. 

Art. 64. 

Sono abrogate le disposizioni contrarie a 
quelle della presente legge o con essa incompa­
tibili. 

Art. 65. 

La presente legge entra in vigore 30 giorni 
dopo la sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi­
ciale. 


